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Cari lettori,

Vi presentiamo il nuovo numero del periodico della Comunità degli Italiani "Arman-
do Capolicchio" di Gallesano, "El Portego", giunto con orgoglio alla sua ventesima 
edizione.

Come di consueto, ma a maggior ragione per questo significativo numero, il Gruppo 
letterario del nostro sodalizio, si è impegnato nella stesura di articoli di carattere stori-
co, ma anche di attualità inerenti al lavoro contemporaneo, svolto nell’arco di un anno 
dalla nostra Comunità. 

Potrete sfogliare di seguito delle pagine dialettali, che si intrecciano a tematiche ri-
guardanti la sfera culturale, storica e linguistica della nostra Gallesano, arricchita da 
bellissime riproduzioni fotografiche, gentilmente offerte dai nostri compaesani. 

Immancabili i lavori dei bambini della Scuola elementare locale, come pure quelli dei 
più piccoli della Scuola d’infanzia "Petar Pan", seguiti dalle loro disponibili insegnanti, 
i cui contributi danno un tocco di creatività in più al nostro "Portego". 

Colgo l’occasione per ringraziare l’Unione Italiana e la Città di Dignano, senza il cui 
sostegno e supporto finanziario, la realizzazione del periodico non sarebbe possibile. 

Ringrazio di cuore tutti i gentili membri della Redazione, che hanno svolto con de-
dizione, impegno e altrettanta passione il proprio lavoro, come pure tutti coloro che 
hanno contribuito a rievocare e ricomporre tasselli importanti del nostro trascorso, 
con delle semplici, ma altrettanto preziose testimonianze.

Desidero ricordare inoltre, l’importanza del presente scritto, in quanto rispecchia im-
magini e testimonianze del nostro percorso personale e collettivo, di momenti inde-
lebili, atti a immortalare la nostra essenza e la peculiarità che ci contraddistingue, sia 
come italiani che come gallesanesi. 

Mare meja, signemo ∫a a vinti, ma dovemo ∫i nanti a portaghe ai nostri fioi e nipoti 
quel che i nostri veci ne jo lasà ‘n eredità: la nostra lengua, ‘l nostro bel dialeto, sina 
mai de∫mentegà le nostre tradisioni e le origini contadine. 

No stemo mai de∫mentegà  quel che signemo e gnanche quel che jeromo!

Lorena Ghiraldo Moscarda
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Elezioni 2022 – Una nuova dirigenza del sodalizio

Il 26 giugno 2022 si sono te-
nute le elezioni per il rinnovo 
dell’Assemblea della nostra 

Comunità per il mandato 2022 – 
2026. In base ai risultati, il 31% 
degli elettori usciti alle urne ha 
deciso che a far parte del mas-
simo Organo del sodalizio sa-

ranno Paola Bonassin, Diriana 
Delcaro Hrelja, Pietro Demori, 
Gianfranco Ghiraldo, Ilenia Mat-
ticchio, Debora Moscarda, En-
rico Moscarda, Gianni Moscar-
da, Giuliano Moscarda, Lorena 
Moscarda, Luca Moscarda, 
Monica Moscarda Žalac, Toni 
Moscarda, Rossella Radetić e 
Paola Tesser. A presidente della 
Comunità è stata eletta Debora 
Moscarda e a vicepresidente 
Diriana Delcaro Hrelja. 

"Ripartire dopo due anni diffici-
li, che hanno influito molto sulla 
nostra attività e non solo, non è 
sicuramente facile" – ha dichia-
rato la presidente – "ma sono 
convinta che unendo tutte le 
forze riusceremo sia a far ripar-
tire le attività tradizionali, sia a 

proporne delle nuove. Nel cor-
so del mandato mi impegnerò 
al massimo nel mantenere alto 
il nome della nostra Comunità 
e colgo l’occasione per ringra-
ziare sentitamente per la fiducia 
accordatami." 

A far parte della Giunta esecu-
tiva Pietro Demori, in qualità di 
presidente e titolare del Settore 
Rapporti con le Comunità de-
gli Italiani, Toni Moscarda quale 

vicepresidente e responsabile 
del Settore Giovani, Paola Bo-
nassin (Settore Editoria), Diria-
na Delcaro Hrelja (Settore Affari 
giuridico – amministrativi), Gian-
ni Moscarda (Settore sportivo), 
Giuliano Moscarda (Settore Cul-
tura) e Monica Moscarda Žalac 

(Settore Economia, finanza e 
bilancio).

Sicuramente i quattro anni a ve-
nire richiederanno molto impe-
gno e altrettanta passione nel 
mantenere alto il livello di atti-
vità all’interno della Comunità, 
al fine di preservare e valoriz-
zare il patrimonio culturale della 
comunità.

Isabella Matticchio 

ATTUALITÀ

I membri dell’Assemblea per il mandato 2022 - 2026
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Mostra di fotografie d’epoca "Per duto Gali∫an, un 
pae∫ e la so ∫ento" 

L’idea di creare un archivio 
fotografico digitale, dedi-
cato al paese di Gallesano 

d’un tempo, nasce dalla pura 
consapevolezza che un’imma-
gine vale più di mille parole, per 
dirla con le parole di Confucio. 
A questa constatazione si ac-
compagna il nostro desiderio 
di raccogliere e digitalizzare 
fotografie di persone che rap-
presentano spaccati di vita del 
nostro paese. Il tutto accom-
pagnato poi, dall’importanza 
della ricchezza storico-cultura-
le che le fotografie di famiglia 
rappresentano.

Si è creato così a marzo un 
gruppo di lavoro composto da 
cinque membri che per cin-
que mesi hanno lavorato pa-
zientemente alla raccolta e alla 
digitalizzazione di ben 500 fo-
tografie che racchiudono il pe-
riodo che va dalla fine del XIX 
secolo alla fine degli anni ’80 
del XX secolo. Ogni foto è stata 
scansionata e catalogata con 
un determinato codice a cui è 

stata aggiunta una didascalia 
in modo da creare un vero e 
proprio archivio digitale. A cre-
dere in questo progetto, nato 
per caso sfogliando un vecchio 
album di famiglia, sono stati gli 
attivisti Violana Valente, Lorena 
Moscarda, Nevio Matticchio, 
Pietro Demori e Corrado Ghiral-
do che sin da subito hanno ap-
poggiato questa iniziativa, nata 
da un’idea di Debora Moscarda, 
svolgendo poi l’intero lavoro di 
raccolta e archiviazione con 

grande passione e altrettanto 
impegno. 

Sono state ben 28 le famiglie 
gallesanesi ad accettare ben-
volentieri di far parte di questo 
progetto, aprendo gentilmente 
le loro case, i loro cassetti e in 
definitiva i loro cuori, perchè si 
sa che le fotografie di famiglia 
non sono soltanto dei semplici 
pezzi di carta ingialliti, bensì ri-
cordi ed emozioni, che ognuno 
di noi custodisce gelosamente.

Cogliamo l’occasione per infor-
mare i nostri lettori che la Co-
munità si impegnerà a dare un 
seguito al progetto, con una 
seconda fase di archiviazione 
digitale, in quanto è nostro de-
siderio ampliare  l’archivio fo-
tografico coinvolgendo quante 
più famiglie gallesanesi. 

A completamento dell’impor-
tante lavoro svolto si è deciso 
di allestire una mostra fotogra-
fica dal titolo "Per duto Gali∫an, 
un pae∫ e la so ∫ento" in base 

Gruppo di lavoro

Visita alla mostra
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a una selezione delle foto di-
gitalizzate. La mostra è stata 
inaugurata il 12 agosto 2022, 
nell’ambito della tradizionale 
"Festa delle cioche". Per la re-
alizzazione dell’evento sono 
state ingrandite e stampate su 
cartoncino 90 fotografie, men-
tre tutte le altre sono state pro-
iettate in versione digitale su 
uno schermo. Ogni fotografia 

meritava di essere stampata ed 
esposta, ma per ovvi motivi di 
organizzazione si è deciso di 
mettere in atto un attento lavo-
ro di selezione raggruppando le 
fotografie per tematiche, tra cui 
la vita contadina, la vita di fami-
glia, ritratti, momenti particolari 
per le vie del nostro paese, fe-
stività, cerimonie ed altro. Per 
quanto riguarda le didascalie, 

l’unica fonte sulla quale ci si è 
basati, è stata la pura memo-
ria di quanti ci hanno fornito il 
materiale espositivo, ed è ben 
noto che a volte lavorando con 
la memoria possono insorgere 
delle imperfezioni. La mostra è 
rimasta aperta al pubblico fino 
al 23 agosto ed ha suscitato 
molto interesse da parte dei no-
stri compaesani, che osservan-
do le fotografie hanno fatto un 
salto nel passato,e tra qualche 
lacrima e tra qualche sorriso, 
la mostra è riuscita a toccare i 
cuori di tutti noi. 

Desideriamo ringraziare la tipo-
grafia Tiskara Nova per il lavoro 
di scansione e di stampa, come 
pure l’Unione Italiana per il con-
tributo  finanziario, senza i quali 
la realizzazione del progetto 
non sarebbe stata possibile.

Lorena G. Moscarda 

Estate 2022: La gastronomia in primo piano

Dopo due anni di pausa a 
causa delle restrizioni do-
vute alla pandemia, l’esta-

te 2022 ha rimesso finalmente in 
gioco la realizzazione di diversi 
eventi, sospesi per ovvi motivi.  
Tra questi va sicuramente men-
zionata la "XIV Degustazione dei 
piatti tipici della cucina gallesa-
nese", tenutasi il 4 agosto, se-
rata in cui il vasto pubblico ha 
avuto l’occasione di assaggiare 
alcuni dei piatti tipici della tradi-
zione gallesanese, come la po-
lenta e cioche, i macaroni col 
sugo de gal, le minestre, i dolci 
e tanto altro. Questa edizione 
verrà sicuramente ricordata per 
la nuova disposizione logistica, 

visto che sul campo di pallama-
no  sono stati allestiti tre gaze-
bo, suddivisi al loro interno con 
dei pannelli scenografici con 

maxi fotografie rappresentanti 
i piatti tipici della serata. Sicu-
ramente un altro aspetto che 
verrà ricordato è la presenza 

Foto di gruppo

Visita alla mostra
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dell’ospite d’onore, la signora 
Lidia Bastianich, nota cuoca e 
ristoratrice americana, autrice 
fra l’altro di libri di cucina. Su in-
vito del Presidente della Giunta 
esecutiva della CI di Gallesano, 
Pietro Demori, la gradita ospi-
te di origini istriane, trasferitasi 
con la famiglia in America alla 
fine degli anni ’50, ha gentil-
mente accettato di trascorrere 
una serata assieme ai gallesa-
nesi. È stato un onore e un vero 
piacere ospitare una cuoca di 
fama mondiale e averle potu-
to offrire i nostri piatti, prepa-
rati per l’occasione con tanta 
passione. 

Sempre nell’ambito degli eventi 
estivi, per Ferragosto le vie di 
Gallesano si sono nuovamente 
riempite di turisti e ospiti locali, 
affluiti in gran numero in occa-
sione della tradizionale "Festa 

delle cioche". Le prelibate cio-
che, preparate con polenta e 
sugo secondo la ricetta tradi-
zionale, sono andate pratica-
mente a ruba, ma altrettanto 
successo ha avuto la gustosa 
frittata con le cioche, offerta 
già nel corso della mattinata, 
quando sono state servite in 
piazza. Oltre al grande interes-
se per l’offerta gastronomica, 
va ricordato il ricco programma; 
le attività sono iniziate già di pri-
mo mattino in Piazza Grande e 
sono state ravvivate dalla mu-
sica dei DJ Mr. Giuly e Tony C. 
La Festa è stata ufficialmente 
aperta con il giro in bicicletta 

per un percorso di 7 km.  Come 
curiosità è stata organizzata an-
che una singolare gara, sempre 
in bicicletta, basandosi sulla 
regola di "chi fa meno", in cui i 
concorrenti dovevano percor-
rere un tragitto di 20 m  a "passo 

di lumaca", senza mai mettere i 
piedi a terra.

Inoltre, nell’ambito della ricor-
renza dell’Assunta, è stata ce-
lebrata la S. Messa nella Chie-
sa parrocchiale di San Rocco, 
offrendo allo stesso tempo ai 
fedeli la possibilità di visitare le 
chiese di Gallesano. Da ricorda-
re che il giorno precedente alla 
festività dell’Assunta si è svolta 
la Processione per le vie del pa-
ese, durante la quale la statua 
della Madonna della Concetta è 
stata accolta nella Chiesa prin-
cipale, accompagnata da canti 
e preghiere di rito. 

Durante il pomeriggio invece, le 
vie del paese sono state ravvi-
vate dalla Banda d’ottoni "San 
Lorenzo", mentre una gran folla 
ha seguito la ormai tipica gara 
con i carretti, non dimenticando 
il tanto atteso momento dell’Al-
bero della cuccagna, che ha 
messo a dura prova i parteci-
panti, ma che alla fine sono ri-
usciti a conquistarsi tutti i premi 
in palio. 

La serata è proseguita a suon di 
musica, nel corso della quale si 
è tenuta pure la premiazione del 
Concorso fotografico sul tema 
delle cioche, giunto ormai alla 
sua sesta edizione. Riportiamo 
di seguito l’elenco dei vincitori 
del Concorso.  

	y I Posto: Ljiljana Ferić 
di Sapci

	y II Posto Goran 
Grudlić di Čavle

	y III Posto: Alessandro 
Martinello di Padova

	y Premio Facebook: 
Roko Dražin di 
Zagabria

Foto di gruppo con Lidia Bastianich

La cari∫ada
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A concludere in bellezza la festa è stata la lotteria con 

l’estrazione della Cioca de oro. 
Vogliamo ricordare che gli 
eventi sono stati realizzati gra-
zie al contributo finanziario del-
la Città di Dignano e dell’Unione 
Italiana, che da anni sostengo-
no la realizzazione di tali impor-
tanti appuntamenti nell’ambito 
della vita socio – culturale del 
nostro paese. 
Ed è con soddisfazione che de-
sideriamo concludere dicendo 
che entrambe le manifestazioni 
sono state il risultato di un at-
tento lavoro di squadra, portato 
avanti con impegno e dedizio-
ne da un lodevole e compat-
to gruppo di soci del nostro 
sodalizio. 

Debora Moscarda

Laboratori di cucina tradizionale gallesanese  
"I magnadi de ‘na volta"

Al giorno d’oggi la cuci-
na tradizionale sta af-
fascinando sempre più 

gli amanti della buona tavola 
e sono proprio le ricette della 
nonna ad incuriosire le giovani 
generazioni. Nasce così l’idea 
di avviare, in seno alla nostra 
Comunità, una serie di labo-
ratori di cucina con l’intento di 

valorizzare e rivitalizzare i piatti 
tipici gallesanesi. 
Nel periodo comprendente i 
mesi di ottobre e novembre 
2022 si sono tenuti per l’esat-
tezza quattro incontri, con dieci 
partecipanti per ogni singolo 
laboratorio. Ogni incontro era 
dedicato ad una ricetta tipica 
gallesanese, ovvero i grostoli e 

i macaroni. Come ogni laborato-
rio di cucina che si rispetti, ogni 
partecipante aveva a disposi-
zione un tavolo con il proprio 
piano da lavoro, gli ingredienti 
e gli utensili, mentre a guidare 
e a far vedere i procedimenti 
è stata la nostra cuoca Patri-
zia Rojnić, che con pazienza 
e disponibilità ha aiutato ogni 

L’albero della cuccagna
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partecipante nelle varie fasi 
della preparazione. Il tutto si è 
svolto in un’atmosfera piacevo-
le, in cui il divertimento andava 
di pari passo con l’impegno e 
la buona volontà, tanto era l’in-
teresse di imparare, fino a rag-
giungere il risultato finale delle 
varie prelibatezze. 
L’iniziativa ha avuto un ottimo ri-
scontro, in quante ci sono state 
molte adesioni, il che ci ha sor-
preso positivamente. Abbiamo 

così scoperto che anche a Gal-
lesano l’interesse dei giovani 
per i piatti tradizionali non solo 
è presente, ma è anche molto 
alto .
Cogliamo l’occasione per rin-
graziare tutti coloro che hanno 
preso parte al progetto della 
nostra Comunità "I magnadi de 
‘na volta", come pure la guida 
del gruppo Patrizia Rojnić, che 
ha portato avanti in modo im-
peccabile i laboratori facendo 

sentire tutti a proprio agio e 
allo stesso tempo insegnando 
ai partecipanti i trucchi del me-
stiere. Vogliamo ricordare, inol-
tre, che i laboratori sono stati 
resi possibili grazie al contri-
buto finanziario dell’Ufficio per 
i diritti umani e per i diritti delle 
minoranze, per tramite dell’U-
nione Italiana. 

Debora Moscarda

Gruppo del dialetto e delle tradizioni gallesanesi

È nata nel mese di ottobre 
2021 l’idea di formare il 
"Gruppo del dialetto e del-

le tradizioni gallesanesi" rivolto 
ai bambini interessati al dialetto 
gallesanese e alla scoperta di 
vari aspetti del nostro luogo na-
tìo. Durante gli incontri settima-
nali vengono  svolte diverse at-
tività incentrate sul lessico, sulla 
grafia e sulla grammatica dell’i-
dioma gallesanese. Per lo svol-
gimento delle attività sono stati 
usati diversi materiali didattici, da 
schede a disegni, come pure li-
bretti per bambini, nati nell’ambi-
to del "Festival dell’Istrioto". Non 
sono mancati inoltre i momenti 
ludico-didattici, che vanno a 
rendere più divertente lo studio 

del dialetto. 

I ragazzi hanno poi svolto alcu-
ne attività riguardanti le nostre 

tradizioni, le quali vanno prima 
di tutto conosciute, poi tutelate 
ed infine tramandate. Tra que-
ste va ricordata la realizzazione 

Durante la registrazione del filmato "’L nostro sinbolo"
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del video "‘L sinbolo", in cui i 
bambini dopo aver giocato, en-
trano nel vecchio forno situato 
in via "Oltra ‘l Torcio" e lì incon-
trano Corino Moscarda che sta 
costruendo uno dei nostri stru-
menti della tradizione folcloristi-
ca, "‘l sinbolo". La curiosità dei 
bambini è grande ed ecco che 
Corino spiega loro le diverse 
fasi di costruzione dello stru-
mento. Si passa poi alla fase in 
cui Igor e Toni Moscarda fanno 
vedere ai ragazzi come suonare 
"‘l sinbolo", ma anche le pive. In 
conclusione vediamo i bambi-
ni, in abiti folcloristici,  sfoglia-
re un album fotografico con-
tenente fotografie del foclore 

gallesanese. 
Un altro progetto nato nell’am-
bito del Gruppo è il Laboratorio 
di intreccio delle palme, che da 
tradizione venivano preparate 
in occasione della domenica 
delle Palme. Sono stati orga-
nizzati due incontri, uno anche 
per i più piccoli ed un altro per 
i ragazzi più grandi, in modo da 
trasmettere a quanti più giovani 
gallesanesi questa particolare 
usanza. Ad insegnare ai ragaz-
zi la tecnica dell’intreccio sono 
state le nostre attiviste Noemi 
Demori, Violana Valente e Lore-
dana Vojsković.

Oltre alla scrittura, alla lettura e 

al gioco, è stata messa in pra-
tica pure la recitazione, qua-
le metodo di insegnamento 
e consolidamento del nostro 
dialetto. I ragazzi, sotto la guida 
di Debora Moscarda e Viviana 
Ljubišić, si sono dedicati per un 
periodo alla preparazione del-
la scenetta "Mai pa∫e" in cui il 
protagonista principale cerca 
di godersi un po’ di tranquillità 
a casa sua, ma non sempre le 
cose vanno come si vorrebbe. 
La simpatica scenetta è stata 
presentata al pubblico durante 
la serata socio-culturale orga-
nizzata in occasione della Fe-
stività dei Ss. Pietro e Paolo. 
Visto l’interesse riscontrato, 
il "Gruppo del dialetto e delle 
tradizioni gallesanesi"prosegue 
con il suo lavoro continuan-
do a trasmettere alle giovani 
generazioni la consapevolez-
za e l’importanza dell’uso del 
dialetto gallesanese, al fine di 
evitarne l’estinzione, ma anche 
per promuovere l’interesse e la 
curiosità nei confronti della sto-
ria e delle tradizioni del nostro 
paese. 

Lorena G. Moscarda

Laboratorio dell’intreccio delle palme pasquali

Le prime venti edizioni de "El Portego"

Correva l’anno 1974 e nel-
la nostra Comunità usci-
va per la prima volta "El 

Pòrtigo" quale foglio periodico 
d’informazione. Riportiamo qui 
di seguito alcuni tratti ripresi 
dal testo originale della prima 
prefazione.

"Da molto tempo ormai alla no-
stra Comunità giungevano fogli 
periodici di quasi tutti i centri 

in cui vivono gli  appartenenti 
al gruppo etnico italiano. Sfo-
gliando questi periodici e leg-
gendone il contenuto, li abbia-
mo trovati molto interessanti e 
abbiamo pensato che pure noi, 
nei limiti delle nostre possibilità 
avremmo potuto fare qualcosa 
di simile. Il contenuto è vario e 
tratta avvenimenti del passato, 
come pure della vita presente 
del paese [...]"

La pubblicazione de "El Pòrtego" 
rappresenta per i gallesanesi un 
momento significativo, non si 
tratta di una semplice pubbli-
cazione, ma di un documento 
scritto con un valore molto più 
profondo. Quasi d’obbligo ricor-
dare la ricchezza che esso rap-
presenta in ambito linguistico, in 
quanto presenta sia testi in pro-
sa che in versi nel dialetto autoc-
tono gallesanese, che in quanto 
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Le varie edizioni de "El Portego" nel corso degli anni

tali rappresentano un’importante 
traccia scritta del nostro idioma. 
Sottolineiamo l’importanza del 
primo numero uscito dalle pen-
ne di alcuni intraprendenti attivi-
sti, che in quel momento hanno 
sicuramente incontrato diversi 
ostacoli, come per esempio la 
stessa stesura e battitura, che 
all’epoca veniva realizzata alla 

macchina da scrivere e conse-
guentemente "El Pòrtego" veni-
va fotocopiato in un centinaio di 
copie. 

In ricorrenza del ventesimo an-
niversario del nostro periodi-
co riportiamo un intervento di 
Fulvio Delcaro, che  ha vissuto 
in prima persona la creazione 

e la pubblicazione del primo 
numero:

"Non mi ricordo esattamente da 
chi partì l’idea di avviare e stam-
pare, come anche altre Comu-
nità degli Italiani, un giornalino 
informativo sull’attività della CI, 
come pure sulla storia e la vita 
riguardante il nostro paese. Si 
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decise di intitolarlo simbolica-
mente "El Pòrtigo", in seguito, 
diventato "El Pòrtego", visto che 
nel nostro bel dialetto sono pre-
senti ambedue le varianti per in-
dicare il titpico portico. Quando 
uscì "El Pòrtigo" nel 1974 avevo 
16 anni e ricoprivo la funzio-
ne di presidente della Sezione 
giovanile della CI di Gallesano. 
Mi ricordo che della redazione 
responsabile facevano parte 
Maria Balbi, Marisa Slanina e 
Mario Moscarda assieme ad 
altri tre – quattro giovani attivi-
sti, mentre Antonio Leonardelli 
curava la parte grafica con del-
le illustrazioni fatte a mano, tra 
cui la copertina. Logicamente, 
noi giovani, eravamo alle prime 
armi e senza alcuna esperienza 
in campo letterario, però pieni 
di entusiasmo, di buona volontà 
e di curiosità per come sarebbe 
risultato questo giornalino.

Io mi presi l’incarico, assieme 
a Marino Leonardelli, di fare 
un articolo sull’esodo dei gal-
lesanesi a Wagna, in Austria, 
durante il primo conflitto mon-
diale. Mi ricordo che mi sono 
fatto raccontare da mia nonna 
paterna Giovanna, che aveva 
partecipato all’esodo, per filo 
e per segno, quello che suc-
cedeva in quei tempi. Di questi 
fatti non ne  avevo mai sentito 
parlare prima, quindi ascoltavo 
con molto interesse tutto quello 
che mi raccontava e lo mette-
vo su carta. Alla fine, dopo che 
Marino aveva raccolto le testi-
monianze di altra gente, met-
temmo su un bel articolo che 
uscì in più episodi.

Dato il mio grande interesse 
per lo sport, proposi inoltre alla 

redazione di scrivere, assieme 
a mio cugino Flavio Capolic-
chio, un’interessante rassegna 
sulla storia del calcio gallesa-
nese. Inizialmente ci siamo do-
cumentati sulla nascita e sugli 
inizi della squadra, mentre per 
i fatti più recenti eravamo più 
informati,  facendo parte della 
squadra juniores, quindi a co-
noscenza di tutti gli esiti del no-
stro favoloso club. 

Alla fine del faticoso lavoro e 
all’uscita dalla stampa, fummo 
tutti entusiasti e ci promettem-
mo di preparare a breve il pros-
simo numero."

Per vari motivi il periodico non 
ha continuato subito il percor-
so intrapreso, rimanendo in so-
speso per un paio di anni, per 
riprendere poi la pubblicazio-
ne nell’anno 2004. Moltissime 
sono state le persone che nel 
corso degli anni hanno scritto 
articoli o semplicemente fornito 
informazioni utili alla realizza-
zione dell’annuale. Negli anni la 
struttura della pubblicazione è 
sicuramente cambiata, mante-
nendo in realtà una certa tradi-
zione per quanto concerne gli 
argomenti e i temi trattati, con 
l’aggiunta, ovviamente, di novi-
tà e di piccoli cambiamenti, do-
vuti al susseguirsi dei vari capo-
redattori che hanno cercato di 
stare al passo con i tempi. Vari 
sono stati gli attivisti alla guida 
del gruppo letterario, tra cui ri-
cordiamo Maria Balbi, Marisa 
Slanina, Mario Moscarda e più 
recentemente Gianfranco Ghi-
raldo, Luana Moscarda, Isabella 
Matticchio, Debora Moscarda e 
Lorena Ghiraldo Moscarda.  

Bisogna dire che la pubblica-
zione dell’annuale è sempre 
molto attesa dai nostri compae-
sani, consapevoli di trovare ar-
ticoli inerenti alla storia, alla cul-
tura, alle tradizioni, e di attua-
lità uniti ai  ricordi della nostra 
gente, come pure gli imman-
cabili contributi dei più piccoli.  
Un altro aspetto fondamentale 
de "El Pòrtego" sono sicura-
mente le fotografie e in parti-
colar modo quelle d’epoca, in 
quanto riportano alla luce per-
sone e momenti del passato. 

Se oggi possiamo festeggia-
re la ventesima edizione de "El 
Pòrtego" è in primo luogo gra-
zie a tutto l’impegno, la dedizio-
ne e la passione di tutti coloro 
che hanno contribuito a man-
tenere in vita l’attività letteraria 
della nostra Comunità e che in 
questo modo hanno dato un 
notevole apporto al bagaglio 
culturale del nostro paese e in 
definitiva dell’intera Comunità 
Nazionale Italiana. Un particola-
re ringraziamento va inoltre ai fi-
nanziatori, che da sempre han-
no appoggiato questo impor-
tante progetto editoriale, ovve-
ro all’Unione Italiana e alla Città 
di Dignano. Ci auguriamo che le 
prime venti edizioni fungano da 
spunto e da motivazione ad un 
futuro quanto più longevo del 
nostro amato "Pòrtego". 

Fulvio Delcaro 
Lorena G. Moscarda
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GALLESANO TRA STORIA, 
CULTURA E TOPONOMASTICA

I  toponimi  del  comune  catastale  di  Gallesano 
Parte sesta
(tratto da: CORRADO GHIRALDO, I toponimi del comune catastale di Gallesano, in Atti del Centro di 
Ricerche Storiche di Rovigno, Trieste-Rovigno, vol. XXXV, 2005, p. 549-594)

Il presente lavoro di ricerca, la 
cui introduzione è stata pub-
blicata come Parte prima, i 52 

toponimi del "Centro abitato" di 
Gallesano sono stati pubblicati 
come Parte seconda ed i to-
ponimi della "Campagna", dal-
la lettera A alla lettera C, sono 
stati pubblicati come Parte ter-
za, dalla lettera D alla lettera L, 
sono stati pubblicati come Par-
te quarta, e dalla lettera M alla 
lettera S, sono stati pubblicati 
come Parte quinta, nelle prece-
denti edizioni de "El Portego", 
riporta 453 toponimi del Comu-
ne catastale di Gallesano, ripre-
si dalle fonti orali, documenti 
scritti e da vari lavori di ricerca.

Nella Parte sesta, come ultima 
parte, viene presentata solo la 
sezione finale dei 401 toponimi 
della "Campagna" di Gallesano 
(dalla lettera T alla lettera Z) e 
l’elenco delle opere consultate 
ed abbreviazioni.

I toponimi sono riportati nella 
versione dialettale gallesane-
se, seguiti dalla descrizione 
della loro posizione e, quando 
possibile, dalle versioni pre-
senti nei vari scritti, dall’anno di 
registrazione e dalla sigla dello 
scritto nel quale appaiono. In 
alcuni casi non vi è presente 

la versione dialettale in quanto 
caduta in disuso, bensì sola-
mente quella del documento. 
Alcuni toponimi si basano su 
elementi geografici, della bo-
tanica, dell’agricoltura, su co-
gnomi, soprannomi, e su co-
struzioni sacre oggi o un tempo 
esistenti.

Gallesano - campagna

Teranova - zona situata a nord 
del centro dell’abitato, tra Caro-
tin e Varno de Bisco.

Tera de Bacari - zona situata a 
nord-est del centro dell’abitato, 
in zona Carotin; prese il nome 
dal soprannome di una delle fa-
miglie Leonardelli.

Tera del Moro - zona situata ad 
est del centro dell’abitato, tra 
l’abitato stesso e Cornisel; pre-
se il nome dalle caratteristiche 
fisiche del proprietario.

Tera de Spasapan - (si legge 
con "s" sorda), zona situata a 
sud-est del centro dell’abitato, 
tra Canal de Sansa e Canal dei 
Paronsini (si legge con "s" so-
nante). "32. Terreni detti Pezza-
pan di Fraco de Ghenghi sud-to. 

Conf-a Tram-a Comlle. Lev-e ed 
Ost-o il Prop-o. Pon-e Strada. 
Dist-e tre miglia ca. Girano per-
tiche duecento, e sessanta ca." 
(CGBPI, 312). Pessapa (MAP 14).

Tere de Farsarol - zona situata a 
nord del centro dell’abitato, tra 
Le Rampe e Le Pasere (si legge 
con "s" sorda).

Tere dei Paronsini - zona situa-
ta a sud-est del centro dell’a-
bitato, tra Le Gobe e L’era dei 
Spacasochi (si legge con "s" 
sorda); prese il nome dal so-
prannome di una delle famiglie 
Deghenghi.

Tere dei Simonei - zona situata 
a sud-ovest del centro dell’abi-
tato, tra Fondole e Lisignamoro; 
prese il nome dal soprannome 
di una delle famiglie Simonelli.

Tere dei Spacasochi - (si legge 
con "s" sorda), zona compren-
dente L’era dei Spacasochi, 
situata a sud-est del centro 
dell’abitato, tra Fosine (si leg-
ge con "s" sorda) e Vrigolan; 
prese il nome dal sopranno-
me di una delle famiglie Durin. 
"38. Boschetto in contrada 
Terra de Zochi di Dom-o Lunar-
del qm Ant-o. Conf-a Lev-e ed 
Ost-o Strada. Pon-e, e Tram-a 
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Luchetto, e c.c. Dist-e mig-a 
tre ca. Gira pert-e duecento, e 
quaranta ca." (CGBPI, 312).

Tison - zona situata a nord del 
centro dell’abitato, tra Carsi Pici 
ed il territorio di Dignano. "Ti-
son - 1588: bosco del T., detto 
Canal grotto presso Gallesano 
(NSP 396), 1626: contrada T., 
(DMST), 1822: contrada di Gal-
lesano" (ACRS, XIV, 330). "Ti-
son, bosco tra Dignano e Galle-
sano (1585). Vedi Canal Bellin." 
(AMSI, LI-LII, 178). Tison (MAP 
2).

Travisana - zona situata a nord-
est del centro dell’abitato, tra 
Valalta ed I Pradi.

Val - termine dialettale che de-
nota una valle, che può avere 
varie dimensioni, tipica confor-
mazione del terreno carsico.

Valalta - situata a nord-est del 
centro dell’abitato, tra Laco 
de Zamaria (si legge "Laco 
de ∫amaria") e Monto dela 
Trombina.

Val Bottazzo - "Valbotazzo - 
1783: terra presso Gallesan, 
1784, 1794, 1795, 1820 (CSF)" 
(ACRS, XIV, 331). "Val Bottazzo, 
nella contr. di Rubano presso 
Gallesano (1720)." (AMSI, LI-LII, 
179).

Val Canovera - situata a sud-o-
vest del centro dell’abitato, tra 
San Zoane e Canaluso. "Val-
canovera: corona antiqua vo-
cata V. tra Gallesano e Rubano 
(1428)." (AMSI, LI-LII, 179).

Val Cevrina - "Cevrina - 1488: 
Valle C., fra Gallesano e Lavari-
go (Stat. Pola 274)" (ACRS, XIV, 

315). "Val Cevrina, Gallesano 
(1488)." (AMSI, LI-LII, 179).

Val Comuna - situata a est del 
centro dell’abitato, tra Monteci 
ed il territorio di Lavarigo. "Valle 
Comune, di Gallesano (mappa 
cat. 1820)." (AMSI, LI-LII, 181).

Val Corgnala - situata a sud-est 
del centro dell’abitato, tra Vi-
gnai e Sagnan. "Val Carniolo-
sa, presso Gallesano (1488). Da 
‘corniolo’." (AMSI, LI-LII, 179).

Val Costansia - situata a nord-
est del centro dell’abitato, tra 
Valalta ed I Pradi. "Constancia 
- Val C., 1651: Gallesano" (ACRS, 
XIV, 316).

Val Basè - situata a nord-est 
del centro dell’abitato, tra Val 
dele Staje e Monto Caval. 
"Buce - Contrada B., vedi C.S. 
Mariae" (ACRS, XIV, 313). "Buce-
do o Bucé, local. di Gallesano 
(1370); in loco ubi dicitur la val 
del Buce (1458)." (AMSI, LI-LII, 
151). "Val de Buce, local. presso 
Gallesano (1466)." (AMSI, LI-LII, 
180).

Val Buratera - situata a sud-o-
vest del centro dell’abitato, in 
zona Lisignamoro.

Val de Balarin - situata ad est 
del centro dell’abitato, tra Mon-
teci e Castagneri de Lavarigo.

Val de Beles - (si legge con "s" 
sorda), situata a nord-est del 
centro dell’abitato, tra I Pradi ed 
I Fraschi.

Val de Bonforno - situata a 
nord-est del centro dell’abita-
to, tra Val de Pola e Monto de 
Bonforno.

Val de Bose - (si legge con "s" 
sorda), situata a nord-est del 
centro dell’abitato, tra Varno dei 
Ferchi e Val del gobo.

Val de Bosuladi - (si legge con 
"s" sorda), situata a nord-est del 
centro dell’abitato, tra Monto 
dela Trombina ed I Carpi de Bu-
ran. Valle di Bosulai (MAP 8).

Val de Brugucian - situata a 
nord-est del centro dell’abita-
to, tra Val de Pola e Monto de 
Bonforno; prese il nome dal so-
prannome della famiglia Turco 
e/o Turcovich.

Val de Carnaleto - situata a 
nord-est del centro dell’abi-
tato, tra Monto de Bernardi e 
Valsamoi; prese il nome dal so-
prannome di una delle famiglie 
Capolicchio.

Val de Cavecio - situata ad est 
del centro dell’abitato, in zona 
Gropo Pengo; prese il nome dal 
termine dialettale "cavecio" os-
sia "tino".

Val de Ciade - situata ad est del 
centro dell’abitato, in zona Le 
Poveliere; nel 2006 vi passerà 
la superstrada "Y istriana".

Val de Ciapalia - situata ad est 
del centro dell’abitato, tra Gaja-
ni e Monto de Melio. Ve ne è 
ancora un’altra con lo stesso 
nome, situata a sud-est del 
centro dell’abitato, tra Cantier e 
L’era dei Spacasochi (si legge 
con "s" sorda).

Val de Corigin - situata a nord-
est del centro dell’abitato, tra 
Cornede e Carso Grando; pre-
se il nome dal soprannome di 
una delle famiglie Leonardelli.
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Val de Durin - situata a nord-
est del centro dell’abitato, tra 
Cal dei S’ciavi e Val de Tonusi 
(si legge con "s" sorda); prese il 
nome dal cognome di una delle 
famiglie Durin.

Val de Frola - situata ad est del 
centro dell’abitato, in zona I 
Fraschi.

Val de Gabadio - situata a nord 
del centro dell’abitato, tra Cor-
nede e Val de Pola.

Val de Gabriel - situata a nord-
est del centro dell’abitato, tra I 
Pradi e Carsi dela Casacogna 
(si legge con "s" sorda); prese 
il nome dal soprannome di una 
delle famiglie Tarticchio.

Val de Galo - situata ad est del 
centro dell’abitato, tra Gajani e 
Monto de Melio.

Val de Gorgo - situata a sud del 
centro dell’abitato, tra Cantier e 
Ruban. "26. Coronal basso bo-
schivo d’Antonio Tesser qm Ive 
in Val de Borgo. Conf-a Tram-a 
e Lev-e terreni del Carro. Ost-o 
Comlle. Pon-e Strada. Dist-e 
mig-a tre ca. Gira pert-e due-
cento, e settantaquattro ca."(C-
GBPI, 311). "27. Coronal di Loren-
zo Cerdonio qm Dom-o in Val 
de Gorgo. Conf-a Tram-a And-a 
Del Carro. Lev-e Strada. Ost-o 
Lunardelli. Pon-e il Prop-o. e 
cc. Gira pertiche cento, e dieci 
ca." (CGBPI, 311). "28. Coronal in 
Val de Gorgo di Dom-o Lunar-
del qm Greg-o. Conf-a Tram-a 
Zuanne De Mori, e c.c. Lev-e 
Strada. Ost-o, e Pon-e Comlle - 
Gira pertiche cento, e dieci ca." 
(CGBPI, 311).

Val dei Bodoli - situata ad est 

del centro dell’abitato, in zona 
Le Poveliere, tra San Silvestro e 
Cal de Lavarigo; prese il nome 
dal soprannome di una delle fa-
miglie Simonelli.

Val dei Carpi Negri - situata ad 
est del centro dell’abitato, tra 
Lama dei Castagneri ed il terri-
torio di Lavarigo; dall’espressio-
ne dialettale "carpi negri" ossia 
"ontani".

Val dei Castagneri - situata a 
nord-est del centro dell’abitato, 
in zona Paderno.

Val dei Ciarei - situata a sud-o-
vest del centro dell’abitato, tra 
Fondole e Lisignamoro; prese 
il nome dal soprannome di una 
delle famiglie Tesser.

Val dei Colisi - situata ad est 
del centro dell’abitato, tra Val 
de Monto de Melio e Le severi-
ne; prese il nome dagli alberelli 
che vi crescono, dal termine 
dialettale "colisi" ossia "erica 
arborea".

Val dei Lavanderi - situata ad 
est del centro dell’abitato, tra 
La Travisana e Monto dela 
Trombina; prese il nome dalla 
lavanderia militare che vi era 
situata durante la Prima guerra 
mondiale.

Val dei Spini de Seda - situata a 
nord-est del centro dell’abitato, 
tra Ronco de Saolaga e Cal dei 
S’ciavi.

Val dei Talponi - situata a sud-o-
vest del centro dell’abitato, tra 
Fondole e Lisignamoro; prese 
il nome dagli alberi di pioppo 
presenti (dal termine dialettale 
"talpon" ossia "pioppo").

Val dei Tofi - situata a nord-est 
del centro dell’abitato, tra Val 
Tribiana e Laco de Saolaga.

Val de Jabuchin - situata a 
nord-est del centro dell’abitato, 
tra Monto de Bernardi e Lama 
de Pignaloti.

Val de Laco - situata a sud-est 
del centro dell’abitato, tra Mon-
to San Silvestro e Contrada.

Val dela Crosoleta - situata ad 
ovest del centro dell’abitato, tra 
Limido dei Ronchi e Carignan.

Val dela Fornasa - situata ad est 
del centro dell’abitato, tra Le 
Partelese (si legge con "s" sor-
da) e Val de Cavecio.

Val dela Mandusa - (si legge 
con "s" sorda), situata ad est del 
centro dell’abitato, tra Val dei 
Bodoli ed il territorio di Lavari-
go; prese il nome dal sopranno-
me di una delle famiglie Zanetti.

Val dela Mata - situata a nord 
del centro dell’abitato, tra La 
Cioba e Cantoni de Carotin.

Valdelarno - situata a sud-ovest 
del centro dell’abitato, tra Pro-
stimo ed il territorio di Fasana.

Val dela Savina - situata a nord-
est del centro dell’abitato, tra 
Val de Ghile e Val de Beles (si 
legge con "s" sorda); prese il 
nome dal soprannome di una 
delle famiglie Moscarda.

Val del Capel de fero - situata 
a nord-est del centro dell’abita-
to, tra Val de Scoravici e Carso 
Grando.

Val del Capus - (si legge con "s" 
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sorda), situata ad est del centro 
dell’abitato, tra Cal de Corto e 
Poraghe.

Val del Castelir - situata a nord-
est del centro dell’abitato, tra 
Val del Perer e Valsamoi.

Val dele Grote - situata a nord-
est del centro dell’abitato, tra 
Valsamoi e Cal dei S’ciavi.

Val dele Luminaie - situata a 
nord-est del centro dell’abitato, 
tra Carsi Grandi e Buran.

Val dele Picine - situata a nord-
est del centro dell’abitato, in 
zona Bosco Buran.

Val dele Staje - situata a nord-
est del centro dell’abitato, tra 
Monto de Fui e Val Basè.

Val del Gobo - situata a nord-est 
del centro dell’abitato, tra Caro-
tin e Monto Caval.

Val del Gojsa - (si legge con "s" 
sorda), situata a nord-est del 
centro dell’abitato, tra Le Seve-
rine e Carsi dela Casacogna (si 
legge con "s" sorda).

Val del Grumaso del Crovo - (si 
legge con "s" sorda), situata a 
nord-est del centro dell’abitato, 
in zona Bosco Buran; prese il 
nome dai molti corvi presenti in 
quel luogo, il termine dialettale 
"crovo" equivale a "corvo".

Val de Lisignamoro - situata 
a sud-ovest del centro dell’a-
bitato, al centro del bosco di 
Lisignamoro.

Val del Merlo - situata a sud-est 
del centro dell’abitato, in zona 
Contrada.

Val del Montisel - situata a nord 
del centro dell’abitato, tra Tison 
ed il territorio di Dignano; vi si 
trovano tre grandi vasche in ce-
mento e fino al 1960 vi si trova-
vano i resti di un ospedale mi-
litare costruito per le necessità 
della Prima guerra mondiale.

Val del Padre - situata ad est 
del centro dell’abitato, tra Lama 
dei Castagneri ed il territorio di 
Lavarigo.

Val del Perer - situata a nord-est 
del centro dell’abitato, tra Mon-
to Caval a Val del Castelir.

Val del Profos - (si legge con 
"s" sorda), situata a nord-est 
del centro dell’abitato, in zona 
Carsi Grandi, tra Campo Maitin 
e Buran; prese il nome dal so-
prannome di una delle famiglie 
Detoffi.

Val del Roser - situata a nord-
est del centro dell’abitato, in 
zona Carsi Grandi, tra Luminaie 
e Carso Grando; prese il nome 
dal soprannome di un membro 
di una delle famiglie Detoffi.

Val del Samer - situata a est del 
centro dell’abitato, tra Valalta 
ed I Fraschi.

Val del Talpon - situata a nord-
est del centro dell’abitato, tra 
Poraghe e Monto de Melio.

Val de Luca - situata a sud-o-
vest del centro dell’abitato, tra 
Fondole e Lisignamoro; prese 
il nome dal soprannome di una 
delle famiglie Lucchetto.

Val de Maticio - situata a nord-
est del centro dell’abitato, tra 
Monto de Bonforno e Cornede; 

prese il nome dal soprannome 
di una delle famiglie Matticchio.

Val de Monto de Melio - situa-
ta ad est del centro dell’abitato, 
tra Monto de Melio e Colisi.

Valdenaga - zona situata a 
sud-ovest del centro dell’abita-
to, tra Lisignamoro e Paganor. 
"Valdenaga - 1300: Gli Ionatasi 
v’hanno possedimenti (AMSI 
19, 176), 1400: contrada V., an-
che Val de Nalga, diritti del ve-
scovo (AMSI 23, 367), 1433: 
(Stat. Pola), 1468: (ibid.), 1843: 
proposta di coltura" (ACRS, XIV, 
332). "Agro citrato sinistrato. 
(…). Il quinto saltus (…). La cen-
turia 9.ª è occupata dalla con-
trada Valdenaga, che nel 1300 
fu proprietà dei Ionatasi e che 
nel 1433 e 1468 viene nominata 
dallo statuto polese come pun-
to estremo del territorio comu-
nale." (AMSI, XXIV, 123). "Valde-
naga, contr. di Gallesano (1303, 
1458, 1472, 1720), al sud di Li-
signamoro. Cfr. Nago del Tren-
tino, secondo il FLECHIA forma 
aferetica per Anago (Annius) o 
Enago (Ennius) ecc." (AMSI, LI-
LII, 180). "6. Boschivo basso, o 
sia contrada detta Rupan del 
Commun. Conf-a. Tram-a terreni 
degli E-di De Mori, e c.c.Lev-e 
boschivo Bredamante. Ost-o 
Confin di Pola. Pon-e la Valde-
naga dei Zonca. Gira miglia uno, 
pert-e ottocent ca." (CGBPI, 
310). "11. Bosco basso, o sia 
contrada detta Valdenaga di 
Girolamo Zonca. Conf-a Tram-a 
boschivo de’K-ri di Malta. Lev-e 
il bosco Ruban. Ost-o Conf-n di 
Stignan. Pon-e quel di Fasana. 
Dist-e mig-a due ca. Gira miglia 
tre, pert-e trecento ca." (CGBPI, 
310). Valdenaga (MAP 13 e 16).
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Valdenegre - "Valdenegre - 
1799: presso Ruban (CSF)" 
(ACRS, XIV, 331).

Val de Pance - situata ad est 
del centro dell’abitato, tra Varno 
de Zanelo (si legge "Varno de 
∫anelo") e Val Comuna; prese 
il nome dal soprannome di una 
delle famiglie Delmoro.

Val de Pignaloti - situata a nord-
est del centro dell’abitato, in 
zona Buran, tra I Carpi de Buran 
e Valonga.

Val de Pola - situata a nord del 
centro dell’abitato, tra Carotin e 
Cornede. Valle di Pola (MAP 2).

Val de Pudin - situata a nord-
est del centro dell’abitato, tra 
Val de Corigin e Val del capel 
de fero.

Val de Riba - situata a nord-est 
del centro dell’abitato, tra Pora-
ghe e Val dei Tofi; prese il nome 
dal soprannome di una delle fa-
miglie Ghiraldo.

Val de Sacognan - situata a 
nord-est del centro dell’abitato, 
tra Cal de Sacognan e Monto 
de Fui.

Val de Santin - situata a nord-
est del centro dell’abitato, tra 
Buran e Cal dei S’ciavi.

Val de Sapori - situata a nord 
del centro dell’abitato, in zona 
Paderno; prese il nome dal so-
prannome di una delle famiglie 
Dividi.

Val de Sbardicio - situata ad est 
del centro dell’abitato, tra Le 
Severine ed I Fraschi.

Val de Scoravici - situata a 
nord-est del centro dell’abitato, 
tra Valsamoi e Cal dei S’ciavi; 
prese il nome dal soprannome 
della famiglia Scoravich.

Val de Sela - situata a nord del 
centro dell’abitato, tra Carotin e 
Val de Pola.

Val de Sotin - situata ad est del 
centro dell’abitato, tra Canal dei 
Menisi e Val del Samer.

Val de Tartaia - situata ad est 
del centro dell’abitato, tra Val 
dei Bodoli ed il territorio di La-
varigo; prese il nome dal so-
prannome di una delle famiglie 
Capolicchio.

Val de Tison - situata a nord del 
centro dell’abitato, tra Carsi Pici 
e Tison.

Val de Tonusi - (si legge con "s" 
sorda), situata ad nord-est del 
centro dell’abitato, tra Cal dei 
S’ciavi e Buran.

Val de Verzi - "Val de Verzè - 
1724: presso Gallesano" (ACRS, 
XIV, 332). "Val de Verxi o Versi, 
presso Gallesano (1720). La no-
bile famiglia de’ Verzi di Capo-
distria possedeva beni terrieri a 
Peroi e altrove per eredità di ser 
Bartolomeo Jonatasi (1478)." 
(AMSI, LI-LII, 181).

Val Fighera - situata a sud-o-
vest del centro dell’abitato, tra 
Fondole e Lisignamoro.

Val Fioren - situata a sud del 
centro dell’abitato, tra Sta-
le dei Mustacini e Stansia de 
Pignaloti. "Val Fioren, presso 
Gallesano (1720)." (AMSI, LI-LII, 
181). "31. Boschetto intorno un 

Dolaz in Val Fiorin di Francesco 
de Ghenghi qm Martin. Conf-a 
Lev-e Mattio Luchetto. Pon-e il 
Prop-o. Tram-a, ed Ost-o Strada 
Pubb-a. Dist-e miglia tre ca. Gira 
pert-e cinquecento, e quaranta 
quattro ca." (CGBPI, 312). Val-
fiorin (MAP 14).

Val Fove - "Val Fove, local. di 
Gallesano (1466)." (AMSI, LI-LII, 
181).

Valmarin - zona situata a sud 
del centro dell’abitato, tra Mon-
to Leso e Tivoli, quest’ultimo fa 
parte del  territorio di Pola. Val-
marin (MAP 17).

Val Martin - situata a nord-est 
del centro dell’abitato, tra Val 
de Corigin e Carso Grando; vi 
sono presenti ben cinque trin-
cee, della Prima guerra mondia-
le, di lunghezza circa quindici 
metri.

Val Midruda - situata a nord-est 
del centro dell’abitato, in zona 
Paderno.

Valonga - situata a nord-est del 
centro dell’abitato, tra Val de Pi-
gnaloti e Buran.

Valpes - (si legge con "s" sor-
da), situata ad ovest del centro 
dell’abitato, tra Gropo del’ac-
quidoto ed il territorio di Fasa-
na. "Valpes, local. di Gallesano 
(mappa cat. 1820)." (AMSI, LI-
LII, 182).

Val Prunel - "Val Prunel, local. 
di Gallesano (mappa cat. 1820)." 
(AMSI, LI-LII, 182).

Val Sameresa - (si legge con 
"s" sorda), situata a nord-est del 
centro dell’abitato, sul Monto 
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Caval.

Valsamoi - situata a nord-est 
del centro dell’abitato, tra Ca-
steliri e Carsi Grandi.

Val de San Roco - situata a nord 
del centro dell’abitato, tra Carsi 
Pici e La Cioba. Valle San Roc-
co e/o Valle S. Rocco (MAP 1 e 
7).

Val Scura - situata a sud-est del 
centro dell’abitato, tra Albonin 
e San Silvestro. "34. Boschetto 
basso in Val Scura di D.Anto-
nio Lunardel qm Nicolò. Conf-a 
all’intorno Communelle. Dist-e 
miglia quattro ca. Gira pertiche 
trecento, e cinquantaotto ca." 
(CGBPI, 312).

Val Sorbera - situata ad est del 
centro dell’abitato, tra San Sil-
vestro ed il territorio di Lavarigo.

Val Tribiana - situata a nord-est 
del centro dell’abitato, tra Carso 
dele Poraghe e Cal de Saolaga.

Varno - termine dialettale che 
indica una voragine naturale 
a forma di imbuto, di varia lar-
ghezza e profondità, con in 
fondo di solito una foiba aperta 
o a volte coperta. Nel territorio 
di Gallesano ve ne sono diversi.

Varno alla Corona - "Varno alla 
Corona - 1794: Gallesan" (ACRS, 
XIV, 332).

Varno de Bisco - situato a nord 
del centro dell’abitato, tra Ca-
rotin e Tison; prese il nome dal 
soprannome di una delle fami-
glie Deghenghi.

Varno de Ghile - situato a nord-
est del centro dell’abitato, nella 

Val de Ghile, in zona I Fraschi.

Varno dei Ferchi - situato a 
nord-est del centro dell’abita-
to, tra Carsi Pici e Val de Bose 
(si legge con "s" sorda); prese 
il nome dal soprannome di una 
delle famiglie Durin.

Varno dei Gajani - situato ad est 
del centro dell’abitato, tra Gaja-
ni e Cal de Sacognan.

Varno de Zanelo - (si legge 
"Varno de ∫anelo"), situato ad 
est del centro dell’abitato, tra 
la Lama dei Castagneri ed I 
Fraschi.

Varno Grando - situato ad ovest 
del centro dell’abitato, in zona 
Valdelarno.

Varno Picio - situato ad ovest 
del centro dell’abitato, in zona 
Valdelarno; il termine dialettale 
"picio" equivale a "piccolo".

Varsovanel - "Varsovanel, 
contr. di Gallesano (mappa 
cat. 1820 porta Varsomonel)." 
(AMSI, LI-LII, 183).

Vartai - il termine dialettale de-
nota degli orti collocati in aper-
ta campagna, di solito vicini 
a degli stagni (da "varto" cioè 
"orto").  "Vartai - 1799: presso 
Rubano (CSF), (…)" (ACRS, XIV, 
332).

Vartai de Pirolo - zona situata a 
nord-est del centro dell’abitato, 
tra Casai e Cal dei S’ciavi; non 
si tratta dei soliti "vartai", di cui 
sopra, bensì di una superficie 
superiore l’ettaro.

Verzenan grande e Verze-
nanel - "Verzenan grande e 

Verzenanel, presso Gallesano 
(1563). Da ‘Verginius’." (AMSI, 
LI-LII, 183). Vergenan gramn 
(DH, TAV. XXXI, 1563, 62-67). 
Vregenanello (DH, TAV. XXXI, 
1563, 62-67).

Vidrian - zona situata a sud del 
centro dell’abitato, tra Stansia 
de Pignaloti e Valmarin. "Vi-
drian - agro di Pola (NSP 216, 
217), 1387: contrada V., S. Petri 
de Corone, Catasto del Cane-
vano del capitolo, 1400: con-
trata Vidriani, diritti del vescovo 
(AMSI 23, 367), 1424: segan 
il confine del comune di Pola 
(Stat. Pola), 1422: era diggia 
disabitata (AMSI 18, 177), 1469: 
Vidrian (Stat. Pola), 1574: V., 
(DMST)" (ACRS; XIV, 333). "Agro 
citrato destrato. (…). V saltus 
(…). Nella prima centuria e nei 
dintorni della stessa fino giù a 
valle s’estendeva la contrada 
Vidrian col villaggio di questo 
nome, del quale esistono ora 
scarse rovine. Ai tempi romani 
la contrada formava una Sors 
denominata Virtanum, la quale 
troviamo nel 1197 in proprietà 
dell’arcivescovo di Ravenna, 
che la dà in locazione a cittadini 
di Pola. Nel 1442 la località che 
dicevasi Vidrian era già abban-
donata del tutto e nello statu-
to del 1424 e 1468 viene citata 
quale posizione di confine di 
Gallesano col territorio della cit-
tà." (AMSI, XXIV, 138). "Vidrian 
(Vitrianum), a nord di Siana: in 
Vitriano (1197); contrata Vidriani 
(1303, 1424, 1458); lacus con-
trate Vidriani (1468). Vidrianel, 
per distinguerlo dal contiguo 
Vidrian grande (1563). Nella 
confinazione del 12 marzo 1424 
(Stat. di Pola) questa contr. è 
posta tra Rubano, S. Lauro e Be-
ler. Da ‘Vitra’ o ‘Vitrius’ secondo 
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il PIERI (Valle dell’Arno, 198)." 
(AMSI, LI-LII, 184). "18. Bosco 
basso detto Vidrian di Michiel 
Berdamante. Conf-a Tram-a, ed 
Ost-o terreni del Prop-o. Lev-e 
boschivo Bicich, e Lombardo. 
Pon-e il bosco Ruban del Co-
mun. Dist-e miglia due ca. Gira 
miglia due, pert-e cento, e tren-
tacinque ca." (CGBPI, 311). "45. 
Bosco basso detto Sn.Lauro di 
Pere Becich di Marzana. Conf-a 
Tram-a Vrigdian di Lombardo. 
Lev-e, ed Ost-o Strada. Pon-e 
Vidrian del Bredamante. Dist-e 
mig-a due ca. Gira miglia due, 
pertiche trecento, e settanta 
ca." (CGBPI, 312). Vidrian (DH, 
TAV. XXXI, 1563, 62-67). Vidrian 
(MAP 14, 15, 17 e 18).

Vignai - zona situata a sud-est 
del centro dell’abitato, tra L’era 
dei Spacasochi (si legge con 
"s" sorda) e Monto San Silve-
stro. "Terreni con coronali intor-
no la Seraglia di Pro de Mori qm 
Bortolo in luogo detto Vignali. 
(…)." (CGBPI, 310).

Vigo - "Vigo: lacus de V., pres-
so Gallesano (1450). Forse da 
‘vicus’." (AMSI, LI-LII, 184).

Vrigolan - zona situata a sud-est 
del centro dell’abitato, tra L’era 
dei Spacasochi (si legge con 
"s" sonante) e Contrada. "Virgu-
lian - 1387: contrata Verigolani, 
Catasto del Canevano del Capi-
tolo, 1400: Contrata Vergolani, 
diritti del vescovo (AMSI 23, 
367, MSP 216), 1488: Vergolan, 
a S di Gallesano (Stat. Pola 274), 
1705, Verigolan, 1822: Virgolan" 
(ACRS, XIV, 333). "Agro citrato 
sinistrato. (…). Il secondo saltus 
(…). Più verso mezzogiorno nel-
la centuria 2.ª si estendono le 
rovine di Virgulan, centro della 

sors omonima, attraversate dal-
la strada erariale che conduce 
a Trieste. Le rovine consistono 
ora di mucchi informi di mace-
rie, le quali per aver fornito pie-
tre da fabbrica e pietrisco da 
strada, sono ridotte a ben poca 
cosa." (AMSI, XXIV, 123). "Urgo-
lano, vedi Vergolano." (AMSI, LI-
LII, 179). "Vergolano (Verguleia-
num), contr. di Gallesano (1303, 
1452); Dominicus de V. (1370); 
contrata de Vrgolano cum om-
nibus terris pascullo lacho ne-
more ollivariis curiis et curtinis 
intus positis (1399); Vergolan 
grande e V. Pizzolo, con terre-
ni incolti (1563); contr. de Ur-
golano presso Rubano (1719)." 
(AMSI, LI-LII, 183). "13. Bosco 
basso in contrada Verigolan di 
Zorzi Lombardo qm Girolamo. 
Conf-a Tram-a boschivo Stanis-
sichio, e c.c.Lev-e le Regalie, e 
Suri del Prop-o. Ost-o boschivo 
Bredamante. Pon-e E-di De-
ghenghi. Dist-e miglia tre ca. 
Gira miglia uno, e mezzo ca." 
(CGBPI, 310). Vregola grando 
(DH, TAV. XXXI, 1563, 62-67). 
Vregola picolo (DH, TAV. XXXI, 
1563, 62-67). Vrigolan (MAP 11).

Opere consultate ed 
abbreviazioni

ACRS - Atti del Centro di ricerche 
storiche di Rovigno, Trieste-Ro-
vigno: vol. XIV (1983/1984), 
ROBERT MATIJAŠIĆ, "Topono-
mastica storica dell’antico agro 
polese di Bernardo Schiavuzzi"; 
vol. XX (1989/1990), GIOVANNI 
RADOSSI, "La toponomastica 
comparata di Dignano, Fasana, 
Gallesano, Valle e Sissano in 
Istria"; vol. XXIX (1999), CORRA-
DO GHIRALDO, "Origine, ed An-
tichità di Gallesano e di questo 
parrocchial Benefizio"; vol. XXX 

(2000), MIROSLAV BERTOŠA, 
"Carnizza, Gallesano e Fasana 
nel 1690: tre villaggi istriani du-
rante la visita pastorale di Eleo-
noro Pagello, vescovo della dio-
cesi di Pola"; vol. XXXIII (2003), 
MARINO BUDICIN, "Il gruppo 
forestale ‘Lisignamoro-Siana’ 
nel piano di assestamento per il 
quindicennio 1928-1942. Contri-
buto alla conoscenza delle sue 
vicende storiche".

AMSI - Atti e Memorie della So-
cietà Istriana di Archeologia e 
storia patria: vol. XXIV (1908), 
BERNARDO SCHIAVUZZI, "At-
traverso l’antico agro colonico 
di Pola"; vol.LI-LII (1939-1940), 
CAMILLO DE FRANCESCHI, "La 
toponomastica dell’antico agro 
polese desunta dai documenti".

CI - E. DE FELICE, Cognomi d’I-
talia, A. Mondatori Ed., Milano, 
1978.

CCI - MARCO TAMARO, Le città 
e castella dell’Istria, Coana, Pa-
renzo, 1892.

CDI - PIETRO KANDLER, Codice 
Diplomatico Istriano, Riva, Trie-
ste, 1986.

CGBPI - VINCENZO MOROSINI 
IV, Catastico generale dei bo-
schi della provincia dell’Istria 
(1775-1776), Trieste-Rovigno, 
1980 (Collana degli Atti del Cen-
tro di ricerche storiche di Rovi-
gno, n. 4).

CSF - Convento di S. France-
sco (Archivio capitolino), (i dati 
sono riportati da ACRS, XIV, 
307-344).

CSGPI - GIACOMO FILIPPO 
TOMMASINI, "De’ Commentarj 
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storici-geografici della provin-
cia dell’Istria" in L’Archeografo 
triestino raccolta di opuscoli e 
notizie per Trieste e per l’Istria, 
Vol. IV (1837), Trieste.

DH - LUCIANO LAGO - CLAUDIO 
ROSSIT, Descriptio Histriae, 
Trieste-Rovigno, 1981 (Collana 
degli Atti del Centro di ricerche 
storiche di Rovigno, n. 5).

DLVI - ANTONIO IVE, I dialetti la-
dino-veneti dell’Istria, Trübner, 
Strasburgo, 1900.

DMST - Documenti del Mona-
stero di San Teodoro (Archivio 
capitolino), (i dati sono riportati 
da ACRS, XIV, 307-344).

FPI - CLAUDIO PERICIN, Fiori e 
Piante dell’Istria distribuiti per 
ambiente, Trieste-Rovigno, 
2002 (Collana degli Atti del 
Centro di ricerche storiche di 
Rovigno - Extra serie, n. 3).

Gnirs, Quellen I - ANTON GNIRS, 
Quellen zur Sozial - und Wirt-
schaftgeschichte der Polesa-
na, im späten Mittelalter und 
bei Beginn der Neuzeit, I Teil, 
Zwei Rechnungsbücher der 

Bischïe von Pola aus dem XIV 
und XV Jahrhundert, Jahresbe-
richt der k.u.k. Staatsrealschule 
in Pola, 1908, pp. 7-66, (i dati 
sono riportati pure da ACRS, 
XIV, 307-344).

Gnirs, Quellen II - ANTON 
GNIRS, Quellen zur Sozial - und 
Wirtschaftgeschichte, II Teil, 
Fragmente Eines Poleser Ka-
lendarium defunctorum aus 
dem Mittelalter. Die Noten des 
Bischofs Dominicus de Luschis 
über die Lehenpflicht der Her-
ren von Walsee-Ens für das 
Poleser lehen am Quarnero, 
Jahresbericht der k.u.k. Staa-
trealschule in Pola, 1910, pp. 
1-28, (i dati sono riportati pure 
da ACRS, XIV, 307-344).

ISAC - DARIO ALBERI, Istria. Sto-
ria, arte, cultura, Edizioni LINT 
S.r.l., Trieste, 1997.

ISG - LUIGI PARENTIN, Incontri 
con l’Istria: la sua storia e la 
sua gente, Trieste 1987 e 1991, 
volume II.

MAP - Mappa del Comune ca-
tastale di Gallesano, formata da 
20 Fogli numerati.

MSPI - PROSPERO PETRO-
NIO, Memorie sacre e profane 
dell’Istria.

NSP - Notizie storiche di Pola, 
Parenzo, 1876, (i dati sono ri-
portati pure da ACRS, XIV, 
307-344).

RG - GIORDANO TARTICCHIO, Ri-
cordi di Gallesano, Arti Grafiche 
F.lli Cosarini, Pordenone, 1968; 
e ristampato a cura della "Fame-
ia Gallesanesa" nel 1987.

Stat. Pola - BERNARDO BENUS-
SI, Statuto del Comune di Pola, 
AMSI 27, 1911, pp. 107-499, 
(i dati sono riportati pure da 
ACRS, XIV, 307-344).

VDGI - MARIA BALBI - MARIA 
MOSCARDA BUDIĆ, Vocabo-
lario del dialetto di Gallesano 
d’Istria, Trieste-Rovigno, 2003 
(Collana degli ACRS - Rovigno, 
n. 20).

VG - ENRICO ROSAMANI, Vo-
cabolario giuliano, Cappelli, 
Bologna,1958.
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GALLESANO NEI RICORDI DI 
UN TEMPO

L’arte della sartoria nella Gallesano del passato

Le donne che praticavano a 
Gallesano il cucito dalla se-
conda metà dell’Ottocento 

fino alla seconda metà del XX 
secolo, lavoravano nel proprio 
domicilio, ovvero nelle proprie 
abitazioni.

La giornata lavorativa a volte 
non era continua poiché, lavo-
rando in casa, la sarta era sotto-
posta a molte interruzioni  (fac-
cende domestiche, cura dei fi-
gli, preparazione dei cibi) e per 
rispettare il termine previsto per 
la consegna dei capi, spesso 
era costretta a lavorare di notte 
o si faceva aiutare dalle proprie 
figlie, che andavano nel vicina-
to, di casa in casa a chiedere 
della brace per il ferro da stiro, 
l’ ultima fase necessaria prima 
della consegna dei tessuti.

A Gallesano, il ruolo principale 
della sarta era quello di cuci-
re e preparare el coredo dela 
sposa, come pure l’abito nu-
ziale degli sposi e gli abiti dei 
familiari.

Ogni mirabile ragazza gallesa-
nese prima di maritarsi doveva 
avere il corredo nuziale e dal 
numero di pezzi di cui si com-
poneva, dal tipo di cucitura e 
manifattura si poteva consta-
tare la condizione economica 
della giovane.

La preparazione del corredo era 

contrassegnata da un intenso 
lavorìo che iniziava circa due 
mesi prima delle nozze: le sar-
te, che erano prevalentemente 
due, iniziavano il lavoro di primo 
mattino e proseguivano fino a 
sera.

Il corredo non veniva dunque 
creato dalle nonne o dalle mam-
me, bensì da donne esperte. Il 
compito dei familiari era soltan-
to quello di acquistare la stof-
fa, i pizzi e i merletti, il resto era 
portato a termine dalle cucitrici 
del luogo: Pierina  Deghenghi 
(Paronsina) e   Pierina Simonelli 
(nata Debrevi, Fuia) sono state 
le  prime sarte di Gallesano di 
cui si ha memoria tra gli attuali 
abitanti.

In passato le famiglie gallesa-
nesi erano molto povere: una 
famiglia poteva contare anche 

nove-dieci figli e perciò le ra-
gazze prossime al matrimonio 
dovevano arrangiarsi  per trova-
re il denaro con cui avrebbero 
pagato il proprio corredo. Molte 
morede cercavano lavoro nei 
campi dei grandi proprietari ter-
rieri gallesanesi, come da Gio-
vanni Petris (Giocondo) e dalla 
famiglia Pianella (Pignaloti). Si 
impegnavano a svolgere qual-
siasi lavoro, anche pesante per 
una donna: si andava a racco-
gliere le olive o  tagliare legna 
nei boschi. Chi non riusciva a 
trovare lavoro, trovava impiego 
come serva o assisteva qual-
che anziano ammalato, si fa-
ceva qualsiasi cosa per guada-
gnare qualche spicciolo. 

Il corredo di una giovane pote-
va comporsi da diversi pezzi: 
esistevano corredi 6x6, 12x12 
e 24x24. Che cosa stavano ad 

Regina Tarticchio con una macchina da cucire: un gruppo di ragazze e bambine 
imparano l’arte del cucito
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indicare queste cifre?

Significava, per esempio, che il 
corredo 6x6 era composto da:

sei camicie da notte-
cami∫e de noto

sei sottovesti-combinè

sei mutande-mutande 

sei reggiseni-regipeti

sei lenzuola (sotto e 
sopra) più sei federe-
linsioi e intimele

due copriletti-covertori

Tutti i pezzi del corredo dove-
vano presentare lo stesso co-
lore, la stessa stoffa, gli stessi 
pizzi e ricami. Le lenzuola erano 
prevalentemente di lino austria-
co, ritenuto di ottima qualità. In 
ogni corredo si doveva inoltre 
trovare un copriletto bianco, 
destinato al giorno della morte 
e uno a fantasia per l’uso gior-
naliero.	

Il corredo 6x6 era tipico delle 
ragazze provenienti da famiglie 
meno agiate, mentre i corredi 
24x24 erano destinati alle fan-
ciulle più benestanti. Inoltre i 
corredi di quest’ultime presen-
tavano capi superiori per qualità 
ed eleganza.

Il corredo doveva essere termi-
nato circa un mese prima delle 
nozze, in modo che la futura 
sposa potesse lavarlo, stirarlo 
e prepararlo per l’esposizione 
che sarebbe avvenuta nella sua 
stanza una settimana circa pri-
ma del matrimonio.  Dai sette ai 
cinque giorni prima delle nozze 
il corredo, stirato e piegato, ve-
niva esposto sul letto della mo-
reda affinché i parenti e i vicini, 
ma soprattutto la futura suo-
cera, potessero venire ad am-
mirarlo e giudicarlo. Spesso la 
madre dello sposo si dimostra-
va piuttosto critica nei confronti 
del corredo della futura nuora, 
che come ogni suocera che si 

rispetti, doveva trovare sempre 
qualcosa da ridire.

Finiti i giorni dell’esposizione, il 
corredo veniva ripiegato e de-
posto nella cassapanca di le-
gno  che sarebbe stata portata 
a casa degli sposi i giorni suc-
cessivi alle nozze.

Oltre a Pierina Simonelli e Pie-
rina Deghenghi, sono state 
molte le sarte che si sono oc-
cupate dell’arte del cucito a 
Gallesano,  insegnando e tra-
mandando  alle generazioni più 
giovani l’amore e la dedizione 
per la sartoria. 

Citiamo di conseguenza Soli-
dea Detoffi e Pietro Durin (sar-
ti da uomo), Regina Tarticchio, 
Mercedes Leonardelli, Euge-
nia Capolicchio, Giovanna Ge-
romella ed Eufemia Deghen-
ghi.	

Luana Moscarda

Mestieri dimenticati: "Il bandaio"

Gli antichi mestieri ormai 
scomparsi ci ricordano 
il passato, come pure  

la fatica dei nostri padri e dei 
nostri nonni per guadagnarsi il 
pane per sfamare i propri figli. 
Il bandaio, chiamato anche lat-
toniere o stagnaio era un me-
stiere abbastanza diffuso, ed 
era l’artigiano che nella propria 
officina faceva lavori con la latta 
e la lamiera, come pure salda-
ture con lo stagno. Un mestiere 
spesso itinerante, per cui a vol-
te, girava per i paesi per poter 
soddisfare i bisogni delle fami-
glie. Era il tempo in cui il grido 

dello stagnino risuonava per le 
vie e le donne si precipitavano 
a consegnargli pentole, caldaie 
e altri utensili in rame. In tempi 
più moderni realizzava grondaie 
per lo scolo dell’acqua dai tetti.      

Anche a Gallesano c’erano dei 
bandai e degli stagnini e  tra 
questi vogliamo ricordare Ba-
silio Depetre (Spacasochi), 
Angelo Matticchio (Ciciamoro), 
Giordano Ghiraldo (Tonin Calàn)  
e Antonio-Toni Tarticchio (Pipa-
dedi). Ci soffermeremo su uno 
di questi maestri artigiani e pre-
cisamente su Toni Tarticchio. 
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Nato nel 1914, sposò Anto-
nia-Nina (Spilina, nata Delmo-
ro), e di mestiere faceva proprio 
il bandaio. Era di famiglia umile, 
di  padre muratore e di madre 
casalinga. Nel 1945, in seguito 
al conflitto della Seconda guer-
ra mondiale, emigrarono in Ita-
lia assieme ai loro quattro figli. 
Toni aveva imparato il mestiere 
di bandaio dal papà di Ernesto 
Debrevi (Fui), nonno di Nerea 
e Gianni Debrevi. Nei tempi 
addietro, il bandaio era un me-
stiere difficile da portare avanti 
perché non era un lavoro ben 
retribuito. Bisogna dire che gli 
oggetti non venivano quasi mai 
gettati se deteriorati nel tempo, 
bensì, venivano riparati, non 
potendocisi permettere di di-
sfarsi di una padella malfunzio-
nante o senza manico. Si ripara-
vano quindi pignate (pentole), 
casioi (mestoli), spaker (cucine 
economiche e legna), carderi 
(caldai di più piccole dimensio-
ni) e caldieri (caldai di più gran-
di dimensioni usati per la prepa-
razione di ricotta e formaggio). 
Si riparavano pure le stagnade, 
di forma più arrotondata, usate 
per la liscia e per la macellazio-
ne dei maiali, come pure le mar-
mite per el lato (contenitori per 
trasportare il latte). Ed è pro-
prio qui che entrava in scena lo 

stagnino che cercava appunto 
di rivestire i vari recipienti de-
teriorati con lo stagno, un me-
tallo bianco, malleabile e dal 
tipico colore argentato, quasi 
sempre usato in lega con altri 
metalli perché troppo tenero. In 
particolare, i carderi, i caldieri, 
i lave∫i (paioli) e le stagnade, 
essendo di rame, avevano il 
difetto di ossidarsi raffreddan-
dosi, assumendo un colore ver-
dastro, ossia quello del "verde-
rame", andando a deteriorare gli 
alimenti, rendendoli addirittura 
tossici. Proprio per questo mo-
tivo era necessario l’intervento 
dello stagnino, che stagnando 
la parte interna dei recipienti in 
rame, ne impediva la corrosio-
ne. Quindi lo stagnino doveva 
per prima cosa ripulire la parte 
da saldare, scaldare sul fuoco 
la pentola da aggiustare e ver-
sare all’interno il metallo fuso, 
facendolo soffermare in par-
ticolare sui punti da riparare. 
Usava l’incudine, un martello, 
delle forbici robuste, delle tena-
glie e delle barrette di stagno.  
Gli oggetti da aggiustare li lava-
va e ripuliva con l’acido muria-
tico, che spesso reagendo la-
sciava dei segni di bruciatura e 
secchezza sulla pelle del viso e 
sulle sopracciglia.  In tempi più 
lontani il maestro artigiano usa-
va pure il foleto (il mantice) per 
dare aria e ravvivare il fuoco con 
il quale riscaldava el stagnador 
(stagnatore). Con questo lavoro 
di stagnatura si guadagnava in 
effetti un po’ meglio, perché si 
doveva anche lucidare la sta-
gnada, adoperando degli acidi 
e lo stagno "vergine". A lavoro 
ultimato, si riceveva in paga una 
forma di formaggio.

Le pompe irroratrici a spalla 

(machine per liquidà), a fun-
zionamento manuale, erano 
molto difficili da riparare, dato 
che perdevano liquido da tutte 
le parti e davano del filo da tor-
cere allo stagnino di turno per 
rimetterle in sesto.  Nel 1965 – 
66 si sono aperti molti lavori in 
città e i bandai, in realtà, hanno 
iniziato a lavorare anche fuori 
del circondario di Gallesano, e 
si spostavano fino a Zara, Spa-
lato, ecc. Da allora si è iniziato 
a vivere meglio perché il lavoro 
non mancava. 

Toni aveva quattro figli, ossia 
Giulia sposata in Tesser, Oliva in 
Capolicchio, Elio e Claudio Tar-
ticchio; ringrazio quest’ultimo 
anche perché è stato il mio in-
terlocutore per l’intervista. Pos-
so dire che Toni ha realizzato 
dei lavori in tantissime famiglie 
di Gallesano e ricordo con pia-
cere quando ha messo anche a 
casa nostra tutte le grondaie. 

Ringrazio personalmente Clau-
dio per la sua disponibilità. 

Alla prossima intervista, con al-
tri mestieri dimenticati. 

Armida Leonardelli  
Lorena G. Moscarda
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ALBUM FOTOGRAFICO
Per le cale de Gali∫an

L’album fotografico di quest’anno è dedicato alle foto d’epoca, raccolte nell’ambito del progetto 
di "Archiviazione digitale fotografica" che rappresentano degli spaccati di vita quotidiana catturati 
dall’obiettivo per le cale (vie) de Gali∫an.

A cura di Pietro Demori, Lorena Ghiraldo Moscarda, Nevio Matticchio, Violana Valente

Matrimonio gallesanese, alla fisarmonica Oliviero Leonardelli 
(Sansa)-1970

Trasporto del grano - 25/07/1951Pietro Moscarda (Baioco), Andrea Leonardelli (Patu∫),  Vinicio Moscarda (Frabeto)

Dionisio Fabris (Paltador) e Pietro Moscarda (Baioco) in compagnia di compaesani sulla via principale

Michela Capolicchio, Antonia (Tonina ∫anoleda), Loretta, figlia di Anna Moscarda – anni ‘60
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∫ogo de le s’cinche,  
Livio e Marino Matticchio – 1973

Bruno Simonelli (Simonei), Eligio Debrevi (Reno),  
Giovanni Sifari, Danilo Moscarda in Piazza

Ragazzi in bicicletta su strada appena asfaltata

Foto ricordo davanti alla chiesa di San Rocco – 1954
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L’ANGOLO DELLE INTERVISTE
Una vita dedicata alla Scuola 
Intervista all’insegnante Nadia Seppi-Belić

Per questo numero de "El 
Portego" abbiamo voluto 
intervistare una persona 

cara alla Comunità degli Italiani 
"Armando Capolicchio" di Galle-
sano e a tutti i gallesanesi, che 
ha formato ed educato gene-
razioni e generazioni di giovani 
alunni. L’insegnante Nadia Sep-
pi-Belić ha prestato infatti servi-
zio presso la sezione periferica 
in lingua italiana di Gallesano del-
la S.E.-O.Š. "Giuseppina Marti-
nuzzi" di Pola dal 1967 al 2008 e 
noi, suoi ex alunni, come pure le 
nostre famiglie, le siamo ancora 
molto affezionati e conservia-
mo di quegli anni un bellissimo 
ricordo. 
Sperando che queste domande 
che le abbiamo posto siano di 
vostro gradimento, vi auguriamo 
buona lettura e ringraziamo l’in-
segnante Nadia per i momenti 
trascorsi insieme a scuola, e per 
averci concesso questa prezio-
sa intervista. 
Insegnante Nadia, quando ha 
capito che Le piaceva insegnare 

e che voleva fare l’insegnante?
Forse fin da bambina, quando 
con le mie amichette, mi pia-
ceva giocare a fare la maestra. 
Poi, durante tutto il mio percorso 
scolastico ho avuto modo di am-
mirare e capire il lavoro dell’inse-
gnante; così, una volta finito il 
Ginnasio, ho scelto di prosegui-
re gli studi in questa direzione.
Quale ricordo conserva del Suo 
arrivo a Gallesano?
A scuola sono stata accolta da 
persone meravigliose: le ma-
estre Graziella Sfecci e Slavica 
Maljković e i compianti maestri 
Giovanni Nefat e Antonio Ban-
ko, che mi hanno insegnato, in 
modo semplice e pratico, a fare i 
primi passi come insegnante.
Gli alunni erano educati, discipli-
nati, rispettosi e rispecchiavano 
gli insegnamenti e i valori delle 
proprie famiglie.
La "mia" aula, al pianoterra, ave-
va ancora i banchi del periodo 
austro-ungarico e il pavimen-
to di tavole con fessure larghe. 
Se ai ragazzi cadeva una matita, 

spesso li sentivo esclamare: -No 
la cati piun!
Anche se non aveva i requisiti di 
un’aula" moderna", vederla colma 
di alunni ai quali poter insegnare, 
mi dava il massimo della felicità.
Quanti anni ha insegnato a 
Gallesano?
Quasi quarantuno. Ho iniziato nel 
lontano 1967 insegnando la lin-
gua italiana nella sezione croata 
e la lingua croata nella sezione 
italiana.
La scuola periferica di Gallesano 
è stata una delle prime ad aver 
introdotto lo studio della L2 e 
per questo, per un breve perio-
do, gli studenti di lingua italiana 
dell’allora Accademia Pedagogi-
ca venivano ad assistere alle le-
zioni e ad esercitarsi. Alcuni anni 
dopo sono passata all’insegna-
mento di classe, lavoro che ho 
svolto fino al mio pensionamen-
to nel 2008.
C’è un ricordo particolare o un 
aneddoto che Le è rimasto par-
ticolarmente impresso e che 
vuole raccontarci?
Ricordo che avevo una quarta 
classe e che i ragazzi erano mol-
to portati per le attività. A scuola 
avevamo un ciclostile e alla fine 
dell’anno scolastico decidemmo 
di provare ad usarlo per fare "Il 
nostro giornalino" con i compi-
ti che avevamo scritto durante 
l’anno. Anche se erano già inizia-
te le vacanze, i ragazzi venivano 
a scuola e lavoravano con tanto 
zelo, divertendosi a preparare le 
matrici con la propria scrittura e 
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poi a stampare tutti quei fogli, 
perché non sempre uscivano 
puliti e allora bisognava ripetere.
Fu un grande lavoro, ma il risulta-
to rese felici tutti e fu l’inizio della 
stesura di altri giornalini fatti con 
mezzi più moderni.
Si ricorda se prima i genitori 
gallesanesi parlavano in istrioto 
con Lei nei momenti informali?
Ricordo che li capivo benissimo, 
quindi parlavano in istroveneto. 
Chi mi aveva colpito erano gli 
alunni che, parlando tra di loro, 
usavano il gallesanese e io cer-
cavo di capire il significato di 
tante parole come: sioni, varto, 
lera…
Si è accorta se il mestiere 
dell’insegnante è cambiato nel 
corso della Sua lunga carriera?
È cambiato moltissimo. Ai miei 
inizi per fare una lezione modello 
dovevi preparare tutto da sola. Si 
disegnava molto per poter spie-
gare. Avevo soltanto la lavagna e 
il flanellografo per le applicazio-
ni. Nel corso degli anni poi len-
tamente si sono aggiunti i mezzi 
audiovisivi e oggi ci sono i com-
puter, che per l’insegnante può 
essere un valido supporto alle 
proprie spiegazioni.
Ricordo ancora che noi 

insegnanti facevamo tante tra-
duzioni dalla lingua croata per-
ché spesso mancavano libri, 
quaderni attivi, schede, test nel-
la lingua materna.
Una volta il maestro era consi-
derato la fonte del sapere e per 
questo veniva rispettato. Nella 
società moderna il suo ruolo è 
cambiato. Il maestro non è più 

un’autorità, ma la persona che 
accompagna l’alunno nel suo 
percorso scolastico, che, ac-
canto ai genitori, lo educa, lo se-
gue, lo capisce.
Secondo Lei quali sono le carat-
teristiche che dovrebbe posse-
dere un bravo insegnante?
Essere competente e preparato, 
saper trasmettere i contenuti, 
saper invogliare gli alunni alla co-
noscenza, autorevole, ma non 

autoritario, gentile, paziente, 
buono, disposto all’ascolto e alla 
comunicazione.
C’è un messaggio che vuole la-
sciare ai Suoi ex allievi?
La prima cosa che posso dire è 
che li ricordo tutti con tanto af-
fetto, ma anche con infinita tri-
stezza quelli che purtroppo non 
sono più tra noi.
Ai più giovani posso dire di esse-
re combattivi e di seguire i propri 
desideri e le proprie inclinazioni.
A tutti posso dire che grazie a 
loro ho imparato quant’era bello 
il lavoro che svolgevo e che, an-
cora oggi, ricordo le persone di 
questo paese come parte della 
mia vita.
Anche se son trascorsi molti, 
moltissimi anni, mi piacerebbe 
ancora sperare che, qualche 
volta voltandosi indietro, i miei 
ex allievi si ricordino di me … con 
un sorriso.
E uno per chi deside-

ra intraprendere la strada 
dell’insegnamento?
Di essere d’esempio, di costruire 
un buon rapporto con tutti e di 
avere tanta pazienza nell’inse-
gnare e nel seguire i propri alunni 
perché hanno il difficile, ma pure 
meraviglioso compito di prepa-
rare le persone del domani.

Isabella Matticchio
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L’ANGOLO DEI BAMBINI
"L’Istria negli occhi dei bambini: Gallesano nel 
tempo"

Durante l’anno educativo 2021/2022 i bam-
bini del gruppo "Delfini" della Scuola dell’in-
fanzia "Petar Pan" della sezione periferica 

di Gallesano hanno partecipato al "Festival della 
territorialità per gli asili infantili", bandito dalla  Re-
gione Istriana con il motto "L’Istria negli occhi dei 
bambini".
Noi educatrici ne eravamo entusiaste. Attraverso 
il nostro lavoro con i più piccoli cerchiamo co-
stantemente di promuovere e far rivivere quanto 
più possibile le tradizioni, gli usi e i costumi del 
proprio luogo natìo, cercando di rendere i bambi-
ni quanto più partecipi.
Dobbiamo dire che i bambini hanno espresso 
immediatamente il loro entusiasmo nei confron-
ti di questo progetto, partecipandovi con idee e 
proposte varie e da lì è nato il titolo del progetto 
"Gallesano nel tempo".

L’idea, in realtà, è nata per caso durante il 
gioco, nel momento in cui si sono accor-
ti che alcuni di loro hanno lo stesso cogno-
me, pur non avendo legami di parentela.  
Di conseguenza, tutti assieme, abbiamo iniziato 
a raccogliere informazioni inerenti il paese, cer-
cando di dare delle risposte alle domande poste 
in precedenza. 
I genitori, dal canto loro, hanno aiutato a crea-
re l’albero genealogico della propria famiglia. 
Man mano che le attività proseguivano abbiamo 
scoperto inoltre diversi soprannomi delle fami-
glie originarie del posto, come pure che le cor-
to e i porteghi portano denominazioni legate ai 
soprannomi. 

Muniti di carta topografica i bambini hanno così 
esplorato il paese, imparando a muoversi nel traf-
fico, venendo a conoscenza delle vie, delle corti 
e dei porteghi e scoprendo inoltre alcune curiosi-
tà, raccontate direttamente dagli abitanti nel cor-
so delle nostre passeggiate.
Per quanto riguarda invece, la visita effettuata 
alla Comunità degli Italiani "Armando Capolicchio" 
i nostri bambini hanno avuto l’occasione di osser-
vare i costumi del folclore, gli ori e gli ornamenti, 
come pure gli strumenti tradizionali che nei bam-
bini hanno destato curiosità e grande interesse.
Sempre nell’ambito del progetto sono stati invitati 
in asilo dei conoscitori della tradizione folcloristica 

Per le vie di Gallesano

Laboratorio creativo

‘L sinbolo e le pive
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I nostri disegni

gallesanese, tra cui Chiara Debrevi Delfar e Pietro 
Demori che hanno fatto vedere ai bambini i bal-
li tipici "el valser e la furlana", e i suonatori Igor 
e Toni Moscarda che hanno accompagnato i 

bambini durante la prova di ballo, rispettivamente 
al "sinbolo" e alle "pive". 
Attraverso le attività e i laboratori svolti i bambini 
hanno dimostrato ciò che aveva maggiormente 
suscitato il loro interesse, con dei bellissimi la-
vori creativi e non solo, spontaneamente, così 
come solo i bambini sanno fare, regalandoci na-
turalmente delle grandi soddisfazioni per tutto il 
lavoro svolto. 

Livia Giachin Penava 
Sandra Karnjus

Diario di viaggio: escursione didattica a Folgaria

Un paio di mesi fa, noi alunni della quarta e 
della seconda classe siamo partiti per la 
gita a Folgaria della durata di quattro gior-

ni.  Ci hanno accompagnato le insegnanti Anna 
e Alda.

Primo giorno
Viaggiando per più ore, ci siamo fermati in Slo-
venia per fare uno spuntino. Purtroppo, il viaggio 
è stato più lungo del previsto, siccome ci siamo 
dovuti fermare in autostrada per due ore, causa 
incidenti e traffico intenso. 

Nel pullman ci divertivamo a raccon-
tare barzellette e ad ammirare il pa-
norama. Arrivati a Folgaria abbiamo 
scaricato le valigie e siamo andati 
a visitare la città. La cosa che ci 
è piaciuta tanto erano le fontane 

con l’acqua fresca e i distributori di 

giocattoli dove abbiamo comprato tanti squishy. 

Il primo giorno abbiamo avuto anche un saluto di 
benvenuto da parte di due abitanti del luogo che 
ci hanno accolto con canti e musiche popolari. 
Quel giorno abbiamo conosciuto Fabio, la nostra 
guida. Verso sera siamo andati in sala giochi. Infi-
ne, alle nove siamo andati a dormire stanchissimi, 
ma entusiasti. 

Secondo giorno
Con l’autobus siamo andati a Magrè a vedere il 
Drago di Vaia, ovvero il più grande drago in legno 
al mondo, costruito sulle Alpi nel 2018 con i resti 
degli alberi caduti durante la tempesta Vaia. La 
costruzione è abbastanza grande, lunga 7 m e 
alta 5 m. Lì ci siamo fermati un po’,  abbiamo scat-
tato molte foto ricordo. Dopo aver visto il drago, 
ci siamo diretti al museo di  Luserna, dove abbia-
mo visto tanti reperti. C’erano molti oggetti del 
passato, come  attrezzi, vestiti e armi. Abbiamo 
visto, inoltre, tanti animali imbalsamati che vivono 
o che vivevano da quelle parti: orsi bruni, scoiat-
toli, lupi, volpi, cinghiali, lepri, linci, aquile, procio-
ni… È stato molto bello ed interessan-
te, infine ci hanno fatto fare il gio-
co "Ritrova il ghiro".  La ricerca 
è stata difficile siccome ci 
aspettavamo che il ghiro 
fosse un animale ab-
bastanza grande 
e non piccolo 
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come un topolino.  Dopo il pranzo  siamo andati 
a far visita al pastore Serafino, ci siamo divertiti 
con le sue caprette, giocando e dando loro da 
mangiare. È stato bellissimo.

Terzo giorno
Il terzo giorno abbiamo visitato un castello no-
minato Castel Beseno costruito a Besenello, un 
paese vicino a Trento. Quando siamo arrivati da-
vanti al castello ci siamo  seduti sul prato, dove 
abbiamo potuto rotolarci sull’erba per poi riposa-
re immersi nella natura. Dopodiché siamo entrati 
tra le mura. Nelle mura c’erano molte sale ma la 
prima in cui  siamo entrati era quella che passava 
per la porta Scura, che è una porta molto buia. 
Dentro la sala abbiamo visto un filmato riguardan-
te l’architettura del castello, la sua costruzione e i 

rinforzi che sono stati fatti negli anni. 
Poi siamo saliti su delle scale e 

abbiamo fatto il giro di ronda 
dove le guardie avvistavano 
i nemici. Nel castello ab-
biamo fatto una partita di 
scacchi con figure enormi. 
Abbiamo pranzato lì perché 

ci siamo portati il pranzo a 
sacco. Poi siamo andati a vi-

sitare le altre sale dove abbiamo 
avuto l’occasione di vedere delle ar-

mature e armi. 

Siccome Besenello è vicino a Trento siamo anda-
ti a visitarlo. Lì abbiamo visto tante chiese, com-
prato i francobolli per spedire le cartoline e man-
giato il gelato. Abbiamo scoperto che il simbolo 
di Trento è l’aquila. La città è bellissima!

Infine siamo andati a visitare la Guardia o Paese 
Dipinto chiamato così perché le mura delle case 
sono dipinte con dei murales. Nel paese c’è la 
cascata dell’Hofentól che produce un suono ri-
lassante. Ci siamo divertiti molto perché abbiamo 
visto tante cose nuove ed istruttive. 

Quarto giorno
Il quarto giorno siamo partiti con 
il pulmino come da itinerario, e 
dopo aver noleggiato le biciclette, 
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abbiamo fatto visita al Biotopo.  Per arrivare in 
collina abbiamo attraversato un bosco. Appena 
entrati nel bosco abbiamo sentito uno strano 
rumore provenire da un cespuglio, ci siamo fer-
mati ad osservare e ad un tratto dal cespuglio è 
sbucata una lepre. Alla fine del bosco c’era una 
grande salita, il cielo era nuvoloso, ma  improv-
visamente è apparso un bellissimo arcobaleno. 
Abbiamo visto anche un ruscello. 

Il giro era finito, sulla collina c’era ancora un po’ 
di neve e abbiamo chiesto a Fabio, la guida, se 
potevamo giocare un po’ con la neve. Dopo aver 
fatto acrobazie con le bici sulle piste da sci, sia-
mo andati a mangiare un bel gelato. 

Durante questa breve, ma intensa escursione in 
natura, ci siamo divertiti tutti assieme e in più oc-
casioni ci siamo aiutati a vicenda. Abbiamo fatto 
conoscenza con persone nuove e abbiamo visi-
tato posti incantevoli. Nel momento in cui, il bel-
lissimo viaggio, organizzato dalla nostra Comuni-
tà degli Italiani di Gallesano stava terminando e 
noi dovevamo ritornare a casa abbiamo sentito 
un po’ di nostalgia per quei luoghi incantevoli, ma 
felici di ritornare dai propri cari con un’entusia-
smante esperienza da raccontare. 

Lavoro di gruppo, IV cl.
Antonio e Carmen Deghenghi, Egle Delfar,  

Thomas Leonardelli, Simone Moscarda,  
David Perković

L’ autunno a 
Gallesano

A passo lento, nel mio paese,
è arrivato l’autunno.

Dipingendo fogli, frutti e fiori di
bellissimi colori.

Foglie rosse, foglie gialle, 
volan via come farfalle.

Nei boschi e nelle campagne
son mature le castagne.

Cielo grigio, tempo brutto
piove, piove dappertutto.

Gallesano, in autunno sei molto bello,
ma tu bambino, 

non scordarti mai l’ombrellino!

Lavoro di gruppo, I e II cl.
Matteo Moscarda, Miguel Deghenghi, 

 Lara Demori, Aurora Ferlin,  
Emma Ghiraldo, Maggie Matticchio, 

Samuel RojnićMatteo Moscarda

Aurora Ferlin
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NARRATIVA
Scuola di vita: Il periodo del premilitare a Fasana

I giovani d’oggi non fanno più 
il servizio militare, eccetto al-
cuni, per lo più  professionisti, 

tra cui anche donne, impegnati 
in missioni di pace nei vari stati 
e continenti, dove il loro aiuto è 
necessario. 

Ai tempi della mia gioventù, ov-
vero ai tempi dell’ex Jugoslavia, 
il servizio militare lo dovevano 
fare tutti i giovani, anche quel-
li più colti, come dottori, inge-
gneri, chimici, sacerdoti...

Mi ricordo che all’età di 16 anni, 
quand’ero ancora alunno della 
scuola media avevo ricevuto 
una lettera del Dipartimento mi-
litare (Vojni Odsjek) con la qua-
le venivo informato del giorno e 
della sede (in Piazza Foro) in cui 

avrei dovuto presentarmi per 
svolgere il servizio premilitare, 
portando con me gli oggetti 
personali per l’igiene (rasoio, 
crema da barba, spazzolino e 
dentifricio, saponette, aciuga-
mani, mutande e canottiere, 
ago e filo e altro).

Arrivato lì, assieme ad altri miei 
coetanei di tutto il polese ed 
anche da altre parti dell’Istria, 
fummo caricati sugli autobus 
e da lì portati a Fasana, dove 

nelle vicinanze della cittadel-
la era stato allestito un campo 
militare, formato da baracche 
di legno con relative docce e 
gabinetti, situato sulla costa 
meridionale verso Valbandon. 
Durante il corso di quella prima 

giornata arrivavano in conti-
nuazione giovani provenienti 
da tutta l’Istria e dalle isole di 
Veglia, Cherso, Lussinpiccolo, 
Pago e Arbe.

Man mano che questi ragazzi 
arrivavano, i loro capelli veniva-
no accorciati in base alle regole 
militari e con non poco dispia-
cere, dato che quelli erano i 
primi anni della moda dei capelli 
lunghi, i cosiddetti ‘capelloni’ 
(sul modello delle acconciature 
di Gigi Meroni, di George Best o 
dei Beatles).

Dopo aver fatto la doccia e ri-
posti gli abiti civili, dovevamo 
indossare per la prima volta la 
divisa militare.

Essendo abituati in genere a 
stringere rapporti d’amicizia 
con persone del circondario 
(Dignano – Gallesano – Pola – 
Fasana) questa era per me una 
cosa del tutto nuova, in quanto 
per la prima volta nella vita si fa-
ceva conoscenza di volti nuo-
vi, di ragazzi provenienti da altri 
posti, come pure degli ufficiali 
dell’esercito.

A quei tempi era tutto molto di-
verso, dato che non c’era tutta 
la tecnologia di oggi, era molto 
più difficile conoscere persone 
nuove, come pure spostarsi, 
vista la mancanza dei mezzi di 
trasporto. 

Negli anni 1965-1966 la mag-
gior parte delle persone andava 

Premilitare a Fasana 
Lino Capolicchio, Bruno Leonardelli, Bruno Demori, Rinaldo Moscarda,  
Ramadan Kitanić - 1966
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al lavoro in città con il treno, la 
corriera, la bici, la vespa o addi-
rittura a piedi, mentre nei campi 
si andava con l’asino, con il car-
retto degli asini, dei muli o dei 
buoi.

Vivevamo ancora in un mondo 
arcaico, all’antica e tutte le no-
vità che succedevano intorno a 
noi suscitavano interesse. 

La maggior parte di tutti quei 
giovani viveva ancora nell’inno-
cenza, in quanto non avevano 
ancora conosciuto le amarezze 
e le delusioni della vita, come 
pure la bellezza e la gioia di vi-
vere con ancora tutte le soddi-
sfazioni, i sogni e i traguardi da 
raggiungere. 

Anch’io come gli altri ragazzi, 
a parte qualche gita scolastica 
in Croazia e in Slovenia durante 
lo studio  alle scuole ottennali, 
non avevo dormito fuori casa 
per un periodo più lungo.  

Durante quella prima notte, 
pochi dormirono felici come 
a casa propria, essendoci in 
quelle baracche anche 50-60 
giovani militari tra i quali c’era chi 
bisbigliava, chi russava e qual-
cuno che addirittura fischiava 
nel sonno senza accorgersene.

Per me questa è stata la notte 
più lunga della mia vita. Per non 
parlare del mattino, in cui non 
c’era più la mamma a gridare: 
"Lino àlsete! Lino àlsete o ti 
perdi la coriera!"

Alle sei in punto, per la prima 
volta ci buttò giù dal letto il suo-
no della trombetta militare e 
una voce severa che gridava: " 
Diž’ se... i na umivanje!" (Alzati 

e corri a lavarti!) e poi tutti al 
raduno nel cortile, davanti alle 
baracche.

Era la prima volta in realtà che al 
mattino, qualcuno che non fos-
se la mamma, venisse a vedere 
come eravamo vestiti, se era-
vamo puliti, se eravamo spetti-
nati, se il colletto della camicia 
era a posto, le scarpe allacciate 
e così via.

Dopo questo rituale, che sa-
rebbe proseguito per ancora 14 
giorni, per la prima volta in vita 
nostra, abbiamo dovuto fare 
degli esercizi di ginnastica per 
poter poi andare a colazione.

Quella era solo la prima mattina-
ta e per noi forse la più difficile 
da accettare. In realtà, dopo tre 

anni, finiti gli studi, fui arruola-
to a Belgrado per la durata di 18 
mesi. Anche durante quel  pe-
riodo, ogni mattina ci occupa-
vamo di fare pulizia e manuten-
zione delle armi, tra cui fucili, 
baionette, fucile mitragliatore 
per plotone e mitragliatrice.

Per tutta la mattinata e fino all’o-
ra di pranzo, gli ufficiali di turno 
ci facevano montare e smonta-
re le armi, in modo tale da esse-
re  sempre pronti, mantenendo 
alto il livello d’attenzione, come 
se la guerra dovesse comincia-
re il giorno dopo.

Purtroppo per noi giovani non 
era facile e neppure semplice, 
perché gli ufficiali a quel tem-
po, non erano dei bravi giovani, 
usciti dall’accademia militare a 

Premilitare a Fasana 
In alto: Pietro Ghiraldo, Bruno Leonardelli (Ma∫inela), Valter Detoffi,  
Pietro Capolicchio
Al centro: Giovanni Fabris, Lino Capolicchio
In basso: Antoni Detoffi, Ramadan Kitanić, Aldo Delcaro, Bruno Leonardelli 
(Meni∫i), Rinaldo Moscarda, Argeo Moscarda  
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servire la patria, ma gli ultimi capi 
usciti dalle file partigiane di Tito, 
appartenenti a un regime molto 
severo. Punivano infatti subito 
quelli che non li ascoltavano in 
quanto fanatici e addestrati ad 
un sistema dittatoriale. Vedeva-
no nemici dappertutto, per un 
nonnulla o una parola sbagliata 
venivi immediatamente spedito 
a rapporto dal comandante e 
punito severamente.

Le giornate seguenti trascorse 
a Fasana si erano consumate in 
manovre militari, tiri al bersaglio 
e soprattutto con delle noiose 
lezioni politiche al pomeriggio, 
per certi versi sbagliate, tanto 
che alcuni di noi si addormen-
tavano ascoltando quelle cose.

Dopo 14 giorni, i ragazzi erano 
stufi di fare il servizio premilitare 
e non vedevano l’ora di tornare 
a casa, alcuni agli studi, altri al 
posto di lavoro. Ma la politica 
jugoslava sarebbe prosegui-
ta su quella strada ancora per 
qualche decennio.

Per grazia di Dio avevamo un 
presidente intelligente che pian 
piano si era orientato per una 
politica di non allineati prima, e 
poi, per una politica occidenta-
le che avrebbe portato al be-
nessere del popolo e dello sta-
to, abbandonando la vecchia 
politica comunista orientale, 
dove la gente tira il sasso e poi 
nasconde la mano, aggreden-
do e manipolando senza alcun 

motivo. 

Sicuramente un periodo non 
facile, lontano dalla famiglia e 
dagli affetti, ma che ora, in età 
matura ritengo che mi abbia 
aiutato a crescere e nonostante 
tutto sia stata un’ottima scuola 
di vita, che sicuramente potreb-
be essere utile anche ai giovani 
d’oggi. Questi sono solo alcuni 
dei lontani ricordi legati al perio-
do militare, ma che tengo cu-
stoditi nel mio cuore e che ho 
avuto il piacere di condividere 
con voi.

Lino Capolicchio

‘N scanpon drio la ce∫a

Co jeri moreda me pia∫eva 
a fa ‘n scampon drio la 
ce∫a ogni volta co vevi 

un po’ de tenpo con me cu∫ine, 
la Maria Grazia e la Livia, e cusì 
jera quasi sempro, sia de l’istà 
che de l’inverno. De l’inverno, 
co le ∫ornade jera piun longhe, 
vardevomo qualche libro de 
scola, poi se le contevomo, 
parlevomo e se feva qualche 
ridada insieme. Scoltevomo 
anche la radio, che jera un luso 
per quela volta, perché tele-
vi∫ioni no ne jera, ma pena ver-
so sera, co riveva ca∫a i paroni.

Co jera la bela stagion, ma 
piun de duto de l’istà, se cate-
vomo là de fora, a l’ombrija de 
la ce∫a e se ne godevomo de 
stà insieme. Podevi stà poco 
fora perché me soro vigniva 
presto a ciome co la se cateva 

sola e la voleva che stai tacà 
de ela. Stevi là fina rento a 
me∫ogiorno e poi me toche-
va ∫i ‘n forno a ciò ‘l laso del 
pan che ormai el jera rosto e lo 
portevi ca∫a per la fameja. Me 
ricordi che me mama, Giuditta, 

la se alseva bonora, per ‘npa-
sta’ el pan fato ‘n ca∫a, co’ la 
fesa, e despoi de la levadura 
se scominsieva a falo sun. Se 
laseva che ‘l se alsa e poi se 
feva le struse, rodolade sun e 
se le feva bele, longhe e strete.  

Famiglia Demori 
Da sinistra: Domenico, Bruno, Antonio, Giuditta, Fulvia, Noemi, Luciana Tarticchio
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Se resteva ‘n po’ de paston, la 
feva anche qualco busolà. Poi 
la le menteva  sul laso po∫à su 
la suca e la le porteva a rostì 
là de Romano, ‘n forno. Le fe-
mene le se menteva la ∫esta 
‘n suca. Co’ ‘n fasoleto le feva 
‘n rodolo per via che non ghe 
faga mal la suca e che non ghe 
scanpa ‘l laso. 

Co jera l’ora de ∫ì ciolo, jera 
duto ‘n profumo de pan rosto 
e no vedevi l’ora de  rivà ca∫a 
per mostraghe a me mama 
‘ste bele struse de pan caldo. 
Varavi roto qualco grostin, ma 
me feva pecà rovinaghelo. ‘Sto 
pan jera bonisimo e se lo feva 

doi volte per setemana. 

La Livia la jera la piun vecia e mi 
me piaseva sta in so’ compa-
gnia, jeri contenta che la me in-
segneva tante robe bele, como 
ricamà, fa la maia co’ i aghi e 
cu∫ì qualche bieco. La Livia la 
jera tanto brava anche per in-
segnane le robe de scola, solo 
che la me mostreva tanto ‘n 
curto, no la veva tenpo, perché 
la veva de ∫i fa le so robe e de 
studià pel giorno drio.

De mitina me ‘ncontrevi magari 
con la Livia e Maria Grazia, poi, 
despoi di∫nà stevomo anche 
con dute le altre che steva la 

‘ntorno, come la Meri, la Na-
dia, la Nisia, e me soro Fulvia. 
Con noi jera anche i more-
di, como Giordano, Franco e 
me fra’ Bruno, che i vigniva  a 
fane sconbati e a fane rabià, 
co stevomo là de drio de la 
Ce∫a, ola che jera la ca∫a de i 
veci Mara∫i (famiglia Demori), 
che sarao i noni veci, i bi∫noni 
de fameja, Piero e Maria Fraba 
(Moscarda).

Questi ze dei ricordi de ∫oven-
tun, con dute le me’ care ami-
che e cu∫ine.

Noemi Demori

‘N scanpon fina Lera

Qualco mitina, no podevi 
catame co’ le me ami-
che perché jeri ocupa-

da, ma me tocheva ∫ì fina a 
Lera a portaghe el cafè a me 
nono e poi ghe judevi anche fa 
qualco. 

Co’ rivevi là ∫o de Lera, mi me 

jera bel, a sintì le galine che 
canta e come anche sintì quela 
bela aria fresca de mitina bo-
nora, ma col profumo del fen 
e de ledan, i moreri co’ le so’ 
more che cajeva e che spor-
cheva e le galine de ∫ota che 
vardeva de ‘ngrumà subito ‘sti 
fruti. Le vache che le rugumeva 

e le rajeva, e la piun bela vaca, 
la Caparina, co’ i so’ corni la 
bateva tu la magnadora. Per 
prima roba ∫evi ‘n stala, ghe 
portevi el secio a me nono, 
spetevi che ‘l mol∫o  e fin che 
‘l feva ‘sto lavor, mi me fevi altri 
lavoreti.

∫evi a menteghe l’acqua per le 
galine tu le pile de saso, ‘ngru-
mevi i ovi, ghe butevi qualche 
pìsigo de gran. Me nono ‘ntan-
to magneva ‘l cafè, mi mentevi 
el lato ‘ntul va∫o e poi ∫evi via.

Co cajeva el giorno che la ga-
lina veva termenà de covà, 
∫evi a vardà i pulastri se i veva 
scominsià a nasi e  se i veva 
scominsia a becà la scorsa. No 
∫evi mai via de Lera se no vevi 
prima visto el nostro bel caval 
che vevomo là, ∫evi senpro a 
saludalo e lui pareva che ‘l vo-
leva dime qualco. Famiglia Demori (Mara∫i):  

Fulvia, Antonio, Noemi, Beniamino Moscarda, Bruno, Domenico, 1964) 
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Qualche volta, fin che spetevi 
che me nono finiso de magnà, 
per podè destrigà la banca, 
fevi prima ‘n scampon là de me 
sia Maria, che la steva là ∫o a 
Lera, oltra la cal e che la viveva 
con barba Micel (Michele) e la 
iera vedova de Ignazio.

Qualche giorno se vigniva 
despoi el di∫nà indrio a Lera, 
verso le tre. Co vegnivomo no 
catevomo nisun, i ripo∫eva per-
ché jera le ore calde del giorno. 
E cusì, mi e me soro, catevomo 
qualchidun che ripo∫eva drio 
la meda, ‘n stala e qualchidun 
anche drio ‘l mandoler.

Barba Micel ‘l jera senpro su 
la cal, el veva l’u∫ansa de stà 
∫ota el mandoler. Co ghe rive-
vomo rento el ne rideva come 
per saludane, perché el ne sin-
tiva rivà ‘tui pasi. Lui cusì curvo 

che jera de natura, el ne feva 
un po’ pagura, cusì duto stren-
to, col so’ bel capel gri∫o su la 
suca e un bel nastro de seda 
che ‘l veva ‘ntorno de ‘l capel. 
El porteva i mustaci longhi che i 
riveva fina al Laco Vecio, como 
che se porteva a quel’epoca.

La ∫o a Lera jera sie barbai, che 
i veva le so’ stale, co’ le so’ va-
che e che i viveva del lavor de 
la tera e co’ le be’sce. A quei 
tenpi jera  tante vide e oliji e se 
menteva anche tanto gran, or-
gio e formenton. La u∫ansa jera 
che a la sera lori duti i fradei, 
nevodi e cognadi se ‘ncontreva 
là de so’ cognada Maria, a fa-
ghe compagnia a Micel, como 
per rispeto e i se le conteva, su 
‘n bel fogoler, ‘n  autuno e de 
l’istà invese là de fora. E dute le 
sere jera cusì. Poi i ∫eva mol∫i, 
ognidun tu la so’ stala. La ∫o 

de Lera tignivomo per tradision 
tanti mandoleri, bei grandi e le 
mandole che ‘ngrumevomo de 
agosto, se le bateva co ‘n pal 
che le cajeva ∫o como la tan-
pesta. Se jera ano de mandole, 
i alberi jera pieni. Ghe voleva 
alora prima batele, poi se le 
neteva del verdo, de la scorsa. 
Per ‘ngrumale se le menteva ‘n 
travesa o tun qualche cribio, e 
poi se le jera umide ‘n sofita sul 
palmento. Jera per quei tenpi, 
‘n fruto presio∫, ‘na riserva pe’ 
l’ inverno e se feva i panpi bru-
stoladi per Nadal. 

‘Ncoi ∫e duto un po’ ganbià, e 
moderni∫à, ∫e restà solo qual-
che vecio mandoler  e  le vecie 
ma∫ere che segna i confini.

Noemi Demori

‘L treno de ‘na volta

Vevi 11, 12 ani quando che 
mi e altre morede e mo-
redi de la me età, despoi 

che vemo finì la quarta clase 
a Gali∫an, vemo  scominsià ∫i 
a scola a Pola, col treno. Jera 
i ani  ‘65-’66 e n’ quei  tenpi, 
jera l’unico me∫o de trasporto 
per ∫i a Pola per podè conti-
nuà le elementari. Jera ‘l treno 
operaio de le sie de mitina, poi 
me ricordi che jera ‘l treno pei 
scolari de le 7.00. Per di la ve-
rità, tun duto el giorno ne iera 
anche altri.

Giorgio (Jure) jera ‘l caposta-
sion, al veva ‘l compito de fa 
i biglieti e de calà le ranpe co 
jera l’ora del treno, per via che 

no pasa nisun oltra la ferovia. 
Le caleva a man, con ‘na ma-
novela, colegada a un machi-
nario. Al veva la bandierina rosa 
per daghe al segnal quando 
che ‘l treno riveva o co’l veva 
de partì. Adeso no servo piun ‘l 
capostasion, ∫e duto moderno  
per fa ‘sti servisi, ma càpita an-
che che le rampe no funsiona 
e podarao sucedi disgrasie. Fin 
che jera el capostasion, jera 
duto piun semplice, ma anche 
piun sigur.

El treno, ‘l vigniva sun de Pola, 
‘l paseva per tanti altri pae∫i e 
poi el riveva fina a Divaccia, 
che iera l’ultima stasion. De 
mitina, ‘l treno dei operai ‘l iera 

pien batun de ∫ento, perché ‘n 
quel tenpo jera tanti tipi de la-
vori in cità, piun de deso. Piun 
de duto jera operai che ∫eva 
lavorà a Scojo Olivi e i vigniva 
∫o de me∫a Istria, qualche oto-
mila operai, qualchidun dì fina 
a die∫emila. Poi jera la fabrica 
scarpe "Astra", la fabrica de 
le maje "Arena- Trikotaže", ma 
anche la fabrica del "Siporex", 
el "5.Maj", el "Tehnomont", la 
fabrica vetro, la fabrica ce-
menti…, l’"Arenaturist" , e tante 
altre.

El treno de le sete, ‘l iera pien 
de scolari che i vigniva ∫o de 
duti i pae∫i de l’Istria e co el ri-
veva a Gali∫an no jera gnanche 
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un posto libero per sentase, 
cusì che ne tocheva sta ‘n pen 
fin che no ‘l  riveva a Pola ‘n sta-
sion. Tun quei die∫e minuti de 
treno, ciacolevomo, ripetevo-
mo  e qualchidun riveva  anche 
a scrivi la lesion. Co rivevomo a 
Pola, de la stasion fina a scola, 
jera qua∫i me∫a ora de caminà 

per rivà fina ‘n centro, là de la 
Scola ∫ala-"Branko Semelić". 
∫evomo ‘n grupi fin a scola, 
vardevomo de movese per via 
de no fa tardi. Jeromo ‘n tan-
ti, mi, Nadia Leonardelli, Aldo 
Moscarda, Marino Leonardel-
li, Ucio Matticchio, Annamaria 
Ghiraldo, Armanda Moscarda, 

Luciana Tarticchio e tanti altri. 
Tante volte capiteva che vevo-
mo piun ore de scola, e cusì ne 
tocheva spetà ‘l treno operaio, 
quel de le tre e quaranta. Tun 
questo tenpo, fin che spetevo-
mo, se divertivomo pei parchi 
de Pola o a saltà pei vagoni 
che jera fermi ‘n stasion. Poi 
vigniva ‘l biglietaio che ne feva 
cori, perché fevomo comedia. 
Co riveva la bela stagion, i mo-
redi ∫eva anche a fà ‘l bagno ‘n 
mar, ‘n Riva.

Despoi de scola, tornendo 
ca∫a, co ‘l paseva Lera de’ Ma-
ra∫i, ‘l treno scominsieva pian 
pian a frenà, i moredi se ∫bur-
teva tacà la porta e poi uno a la 
volta i feva ‘l salto ∫o pei sgali-
ni, fin che ‘l treno ∫eva ancora 
nanti, ris’cendo de fase mal.

Per mi, quei jera bei tenpi, jero-
mo ∫oveni, sina cativeria e sina 
pensieri, e ne jera duto dreto. 
Adeso no ∫e piun cusì, i tenpi ∫e 
ganbiadi, no ∫e piun i lavori de 
‘na volta, cusi che ‘l treno no 
jo piun chi menà. El pasa solo 
‘n per de volte volte al giorno, 
ma i vagoni ∫e duti  ∫vodi, no 
∫e piun chi che viagia, perché 
ormai i va duti co’ i so’ auti. 
Ogni fameja jo piun o meno 
doi o tre auti, ma no se sa mai, 
co’ ‘sta crisi che vemo deso e 
‘sta ben∫ina cusì cara, che la 
∫ento tornarò a menase ‘n tre-
no come ‘na volta.

Fulvia Debrevi

Bortolo Matticchio, stazione ferroviaria Gallesano, 1940
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L’ANGOLO DELLA POESIA

Tornendo de scola
Poesia premiata al X Festival dell’Istrioto

Corevi ‘ndrio a vedi me nono
e vevi afàno
de portaghe ‘l di∫nà
col pignato ‘n man,
corevi ∫o per la carèdia
saquajendo la menestra
e me ∫brovevi la man.
Lo catevi contento torno la tola
e ‘l me ridoleva
e poi ‘l me ringrasieva.
Fiòla, ti segni a ora!
Jera de fà, ndrioman

scovevi ‘l fogoler e la cu∫ina,
‘n camera jera de fà la besàca,
‘l palmento baleva,
dute le cartele del plafon
cajeva sula tola,
la che me nono di∫neva.
Lui me buriva:
Moreda fa pian,
ti je tenpo fina noto
de tegnì a posto
la camera e la cu∫ina.

Noemi Demori  

‘Na medòla
Jera noto,
‘l barcon ∫bataceva
‘to la jerta de sofita,
me feva spa∫imo
a ∫i saralo
cusÌ col scur de noto.
Sul più bel che dormivi dur
me se jo roto ‘l sono
e poi no je più dormì.
Fevi i lunari

a chi che ∫e soli, ai maladi
che sarò bi∫ogno∫i de tante robe.
‘L fredo se pre∫enta,
ma nisun no calca la cluca de la porta
co’ ‘n brasal de legno
ne co’ ‘n pignato de menestra
ne ‘na biga de pan,
ma gnente per lori.

Noemi Demori
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CULTURA E NOVITÀ
CURIOSITÀ (A cura di Lorena G. Moscarda e Debora Moscarda)

Premio della Città di Dignano a  
Maria Moscarda Budić

In ricorrenza della Giornata del-
la Città di Dignano, celebrata 
come di consueto il 10 agosto 

2022, sono stati conferiti alcu-
ni premi importanti al valore e 
al riconoscimento civico. Ap-
provate all’unanimità le propo-
ste della commissione, il Con-
siglio cittadino ha confermato 
la concessione delle beneme-
renze. Tra i nomi dei premiati, 

la nostra compaesana,nonché  
già presidente della Comunità 
degli Italiani di Gallesano, Maria 
Moscarda Budić, insignita del 
Premio della Città di Dignano 
per tutto l’impegno e l’operato 
svolto con successo e deter-
minazione, e per aver ricoperto 
importanti incarichi nell’ambito 
delle nostre istituzioni. Nella 
motivazione, la commissione 

ha sottolineato il contributo 
dato da Maria Moscarda Budić 
in quanto la signora Budić ha 
lavorato per ben trentatré anni 
come educatrice presso la 
Scuola dell’Infanzia "Petar Pan" 
della quale è stata direttrice do-
dici anni. Grati dell’importanza 
di tutto il lavoro svolto nell’am-
bito della Comunità Nazionale 
Italiana, riportiamo qui di segui-
to parte della motivazione: 

"Nel suo operato la signora Ma-
ria Budić ha contribuito notevol-
mente alla tutela e alla promo-
zione della cultura e dell’iden-
tità italiana ricoprendo la carica 
di Presidente della Comunità 
degli Italiani "Armando Capolic-
chio" di Gallesano, di Consiglie-
ra dell’Assemblea dell’Unione 
Italiana, dell’Assemblea della 
Comunità degli Italiani "Arman-
do Capolicchio" di Gallesano e 
la carica di Consigliera cittadi-
na. Nell’ambito della sua attività 
in seno alla Comunità Nazionale 
Italiana si è impegnata partico-
larmente nella trasmissione dei 
valori, della cultura e delle tradi-
zioni gallesanesi alle nuove ge-
nerazioni. Il suo impegno attivo 
a favore e per la prosperità della 
Comunità degli Italiani di Galle-
sano ha contribuito in definitiva 
al rafforzamento della minoran-
za italiana a livello nazionale".

Maria Moscarda Budić
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Figurine ‘n gali∫ane∫

Tra le varie attività rivolte 
alla tutela e alla promozio-
ne del dialetto gallesane-

se, vogliamo menzionare la cre-
azione dei divertenti e colorati 

stickers, ovvero degli adesivi 
digitali, amati da tutti, in quan-
to semplificano e rendono più 
divertente la comunicazione 
moderna. E così, proprio con 
l’intento di incentivare la comu-
nicazione digitale nel nostro bel 
dialetto, sono stati creati una 
ventina di adesivi Viber, 24 per 
l’esattezza, che hanno avuto un 
inaspettato buon riscontro dai 
gallesanesi, i quali possono ora 
chattare mandando dei saluti e 
delle semplici domande come 
ad esempio "Bon dì!", "Ola ti 

segni?", "Che ti fai?" e altre an-
cora.  I nostri simpatici stickers, 
rappresentati da un arzillo gallo 
e da una curiosa "cioca" hanno 
dato senza ombra di dubbio un 
po’ di vita e colore alla nostra 
bella parlata.

La Comunità degli Italiani di Gallesano al X Festival 
dell’Istrioto

Quest’anno il "Festival 
dell’Istrioto", organizza-
to come da tradizione a 

Sissano, è giunto alla sua deci-
ma edizione e come di consue-
to, anche la nostra Comunità 

ha partecipato in diversi ambiti  
della manifestazione. Sono sta-
te molte le attività svolte e pre-
sentate al pubblico con l’inten-
to di valorizzare e promuovere 
l’antico idioma e qui di seguito 

riportiamo i contributi riguardan-
ti il nostro paese. Gli alunni del-
la Sezione italiana della Scuola 
periferica "Giuseppina Marti-
nuzzi" hanno preso parte al La-
boratorio linguistico, durante il 

"Voci Nostre" festeggia il 500 compleanno

È giunto alla  50a edizione il 
Festival della canzone per 
l’infanzia "Voci Nostre", te-

nutosi il 14 maggio di quest’an-
no a Cittanova. A rappresentare 
la nostra Comunità i nostri bra-
vissimi Egle Delfar e Thomas 
Leonardelli, i quali, preparati 
dalla maestra Alda Piccinelli 
Cetina, si sono esibiti con spi-
gliatezza sulle note della can-
zone "I miei amici marziani". Il 
testo della canzone è di Valmer 

Cusma, con musica di Gianni 
Signorelli e arrangiamento di 
Mauro Giorgi.

A valutare le diciotto canzoni in 
gara, rappresentanti le nostre 
Comunità, una giuria di esperti, 
come pure la Giuria dei ragazzi 
per il Premio Simpatia, della qua-
le ha fatto parte anche il nostro 
Andrea Ferlin.

Egle Delfar e Thomas Leonardelli con 
la maestra Alda Piccinelli Cetina
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quale è stato presentato il gioco 
di memoria "Chi serca, cata" e il 

manuale di enigmistica "∫oghe-
mo co’ le parole ‘n gali∫ane∫". I 
ragazzi, inoltre, hanno contribu-
ito con i loro disegni alla mostra 
"Tremoli, bucole, cotoli, siai, 
cro∫ati...- como li vedo i fioi". 
Per quanto riguarda il Concorso 
letterario e video, il terzo posto 
nella Categoria "adulti" è stato 
assegnato a Noemi Demori per 
la poesia "Tornendo de scola", 
mentre  Marika Omanović si è 
aggiudicata il secondo premio 

per il video "La festa dele cio-
che" nella categoria "Bambini". 

Il Gruppo folcloristico ha preso 
parte alle sfilata folcloristica, 
mentre il Gruppo del dialetto e 
delle tradizioni gallesanesi ha 
portato in scena il simpatico 
sketch "Mai pa∫e!". Per l’occa-
sione sono state realizzate sei 
canzoni, tra cui due con il testo 
in gallesanese e precisamente 
"Maria" di Daniel Moscarda e 
"Amor, amor, amor" di Valmer 
Cusma; per entrambe è sta-
to girato uno spot musicale. 

Nell’ambito del progetto dedi-
cato al primo cartone animato 
"Il mondo di Bibi", anche la no-
stra Comunità ha preso parte al 
doppiaggio dei personaggi in 
gallesanese. Lo stesso lavoro 
è stato svolto anche dalle altre 
Comunità incluse nel Festival, 
per quanto riguarda le rispettive 
varietà dell’istrioto (rovignese, 
vallese, dignanese e sissane-
se). Sempre durante la manife-
stazione è stato presentato il 
libro "Tra∫umanade intra li rúe" 
di Roberta Dubac, ovvero una 
raccolta di cinque testi teatrali, 
uno dei quali è stato tradotto in 
gallesanese.

Laboratorio linguistico per bambini

∫oghemo co’ le ∫oghemo co’ le 
parole  ̒n gali∫ane∫

Nell a̒mbito della X edizione del Festival dellʻIstrioto

ISBN 978-953-58256-7-8

Il gruppo folcloristico alla sfilata dei folclori
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DAL MONDO DELL’IMPRENDITORIA AGRICOLA

Premiazione dei bovini a Visignano

Nell’ambito della festa del-
la Maddalena, tenutasi il 
24 luglio 2022 a Visigna-

no, sono stati esposti in mostra 
i migliori bovini da riproduzione, 
tra cui tori e mucche istriane. 
Una manifestazione atta a man-
tenere in vita i bovini istriani e 
a favorire il loro ripopolamento, 
durante la quale vengono esa-
minate qualità e caratteristiche 
specifiche dei bovini. In seguito 
ad una dettagliata perizia degli 
esperti, il premio più importan-
te è andato quest’anno a un 

esemplare allevato a Gallesano 
da Marco ed Emanuel Capolic-
chio, che hanno portato a casa 

il premio più ambito della tradi-
zionale "Mostra di Visignano". 

 Marco ed Emanuel Capolicchio

Uscita di gruppo a Gardaland

Il 22 ottobre 2022 un gruppo 
di giovani gallesanesi ha tra-
scorso una piacevole giorna-

ta all’insegna del divertimen-
to, grazie alla gita organizzata 
dalla nostra Comunità al Parco 

divertimenti "Gardaland", meta 
gettonata dagli amanti dell’a-
drenalina di tutte le età. Dopo 
due anni di restrizioni è stato 
sicuramente un momento di 
svago, di socializzazione e di 

spensieratezza. Il tutto è stato 
reso possibile grazie al contri-
buto finanziario dell’Ufficio per 
i diritti umani e per i diritti delle 
minoranze per tramite dell’Unio-
ne Italiana.

Foto di gruppo a Gardaland



43

EL PORTEGO N.20 - EDIZIONE 2022 ANNUALE DELLA COMUNITÀ DEGLI ITALIANI “ARMANDO CAPOLICCHIO” DI GALLESANO

Successi e riconoscimenti dell’olio extravergine 
d’oliva "Baioco" 

A Gallesano, l’oleificio esi-
ste sin dal lontano 1918 
e dal 1996 è stato preso 

in gestione dalla famiglia Đur-
ić, dando origine al ben cono-
sciuto marchio "Baioco". Andrej 
Đurić e Ester Geissa Đurić ci 

raccontano che nel corso de-
gli ultimi anni, oltre a dedicar-
si, ovviamente alla qualità dei 
loro prodotti e dei loro servizi, 
hanno indirizzato le loro for-
ze anche nel farsi conosce-
re all’estero. In seguito al loro 

impegno, l’olio "Baioco" è stato  
classificato in Francia tra le tre 
meraviglie nel mondo per quan-
to riguarda l’olio extravergine 
d’oliva. Sono inoltre, gli unici 
produttori della Croazia ad es-
ser stati scelti a poter esporre 
il loro prodotto nei negozi fran-
cesi specializzati, tra diverse oli 
extravergine d’oliva provenienti 
da tutto il mondo. Un altro re-
cente successo della produ-
zione "Baioco" è quello legato 
a un ulteriore riconoscimento, 
insignito in occasione del "Fe-
stival delle olive", tenutosi a 
Zagabria. La famiglia Đurić si è 
portata a casa il primo premio, 
ovvero il titolo di miglior frantoio 
in Croazia.

Successi e riconoscimenti del vino "Babos" 

Alla 28esima Rassegna In-
ternazionale del vino "Vi-
nistra" a Parenzo, tenuta-

si dal 6 all’8 maggio 2022, non 
sono mancati prodotti nostrani 
di ottima qualità, primo tra i quali 
il vino, naturalmente, ma anche 
prodotti agricoli istriani autoc-
toni, come grappa, olio d’oliva, 
miele, formaggio e prosciutto. 
Si tratta di uno degli appunta-
menti regionali più apprezzati 
dai viticoltori e dagli amanti del 
vino e non solo, alla quale par-
tecipano nomi di spicco del set-
tore provenienti dalla Croazia e 
dai paesi vicini. Alla manifesta-
zione ha aderito pure l’attività 
vinicola "Babos" con dei risultati 
significativi, visto che sono stati 
diversi i riconoscimenti portati a 

casa, tra cui la medaglia d’oro 
per la Malvasia istriana Valbisu-
go 2020, nonché la medaglia 
d’argento per la Malvasia istria-
na 2021 e per gli Spumanti Brut 
2021 e Rosè 2021.  

Il 22 novembre 2022  si è tenuta 
a San Vincenti la Festa del vino 
novello, il cui obiettivo sono la 
presentazione, la degustazione 
e la valutazione del vino novel-
lo prodotto dalle varie aziende 
vitivinicole istriane. Quest’anno 
alla manifestazione hanno par-
tecipato quattordici produttori, 
tra cui anche l’attività vinicola 
"Babos". In seguito alla valuta-
zione effettuata da esperti,  la 
malvasia "Babos" è risultata tra 
le migliori, aggiudicandosi il 
premio "Medaglia d’oro". 
Matteo Moscarda, quale porta-
voce dell’attività di famiglia, ha 
dichiarato di essere molto sod-
disfatto degli ottimi risultati rag-
giunti, che vanno ad elogiare e 
premiare tutto il lavoro svolto.

Ester Geissa Đurić in un negozio francese con il proprio olio

Matteo Moscarda alla  
"Festa del vino novello"
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XI EDIZIONE DEL CONCORSO LETTERARIO  
"MICHELE DELLA VEDOVA"

PROMOSSO DALLA COMUNITÀ DEGLI ITALIANI "ARMANDO CAPOLICCHIO" DI GALLESANO

BANDO DI CONCORSO

Articolo 1
La Comunità degli Italiani "Ar-
mando Capolicchio" di Galle-
sano bandisce l’XI edizione del 
Concorso letterario Michele del-
la Vedova.

Articolo 2
Il Premio si prefigge di promuo-
vere e affermare la creatività ar-
tistica e culturale della Comunità 
Nazionale Italiana, di diffonderla 
sul territorio del suo insedia-
mento storico, su quello della 
sua Nazione Madre, nonché 
di preservare il dialetto istrioto 
autoctono.

CATEGORIE, SEZIONI

Articolo 3
Il concorso si articola nelle se-
guenti Categorie e Sezioni:

A) Categoria: Dialetto istrioto di 
Gallesano
Sezioni:
	y Poesia
	y Narrativa
	y Breve cortometraggio

B) Categoria: Lingua italiana
Sezioni: 
	y Poesia
	y Narrativa

C) Categoria: Giovani
Sezioni:
	y Poesia o prosa in dialetto 

istrioto di Gallesano dai sei 
(6) ai dieci (10) anni

	y Poesia o prosa in dialetto 
istrioto di Gallesano dagli 
undici (11) ai quattordici (14) 
anni

	y Poesia o prosa in dialetto 
istrioto di Gallesano dai quin-
dici (15) ai diciotto (18) anni

MODALITÀ DI CONCORSO: 
NORME GENERALI E SCADENZE

Articolo 4
Possono concorrere i cittadi-
ni maggiorenni (all’infuori della 
Categoria Giovani) di nazionalità 
italiana (o di madre lingua e cul-
tura italiana) che allegheranno 
un attestato rilasciato dalla Co-
munità degli Italiani della loro lo-
calità di residenza, comprovante 
la loro iscrizione in qualità di soci 

effettivi. 

Possono concorrere i cittadini 
italiani di origine istriana, resi-
denti nella Repubblica Italiana e 
in altri Paesi, attestata da un ap-
posito documento. 

Per la categoria giovani possono 
partecipare tutti i minorenni nelle 
sezioni previste dalla categoria 
stessa.

Articolo 5
I concorrenti possono parteci-
pare a una sola Categoria e Se-
zione di concorso. 

Articolo 6
I lavori scritti devono venir inviati 
in formato word o pdf al seguen-
te indirizzo di posta elettronica: 
ci.gallesano@gmail.com oppu-
re per posta ordinaria in busta 
chiusa, sulla quale dovrà essere 
riportata la scritta: Concorso let-
terario "Michele della Vedova".

I cortometraggi devono venir 
spediti per posta ordinaria  su 
apposito dispositivo digitale 
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(CD, DVD, chiavetta USB) oppu-
re per posta elettronica (WeTran-
sfer o altro).

I lavori dovranno pervenire alla 
Comunità degli Italiani "Armando 
Capolicchio" di Gallesano, Via 
Michele della Vedova 67, 52216 
Gallesano, entro e non oltre il 10 
ottobre 2023 (fa fede il timbro 
postale).  

Le opere in forma scritta do-
vranno recare in calce un motto 
e in alto, a destra, l’indicazione 
della Categoria e della Sezione 
prescelta. Il motto dovrà esse-
re ripetuto su una busta chiusa 
o in un documento a parte, se 
il lavoro viene inviato per posta 
elettronica, contenente le gene-
ralità, l’indirizzo, il recapito tele-
fonico e l’indirizzo di posta elet-
tronica del concorrente, come 
pure il certificato di iscrizione, in 
qualità di soci effettivi, a una Co-
munità degli Italiani.

Articolo 7
La mancata osservanza delle di-
sposizioni del presente Bando di 
Concorso comporterà l’automa-
tica esclusione dell’opera. 

Articolo 8
La cerimonia del conferimento 
dei premi del Concorso Michele 
della Vedova avverrà nei tempi e 
nelle modalità previste dall’Ente 
promotore. 

Articolo 9
Le opere premiate in forma scrit-
ta non saranno restituite. Tutti gli 
autori conserveranno i propri di-
ritti d’autore. Tale diritto non sarà 
applicato in caso della pubblica-
zione dell’Antologia delle opere 
in concorso.

MODALITÀ DI CONCORSO: DI-
SPOSIZIONI PARTICOLARI PER 

TUTTE LE CATEGORIE

Articolo 10
Gli autori concorrenti dovranno 
presentare esclusivamente lavo-
ri originali integralmente inediti, 
non tradotti da alcuna lingua e 
non estrapolati da altri lavori più 
ampi.

Articolo 11
Gli autori concorrenti alla sezione 
narrativa entro le varie categorie 
potranno presentare un solo ro-
manzo breve ovvero un’unica 
raccolta di novelle, o un’unica 
novella o racconto.

Articolo 12
Le opere presentate in concorso 
dovranno essere inviate in copia 
cartacea e dovranno compren-
dere dai quaranta ai trecento ver-
si complessivi per la poesia, ov-
vero dalle cinque alle cinquanta 
cartelle dattiloscritte per la nar-
rativa. Per cartella si intende un 
foglio dattiloscritto di 30 righe 
per 60 battute ciascuna, ovvero 
un’unità di testo di 1.800 caratteri 
con spazi inclusi.

Articolo 13
Per la Categoria Giovani, per la 
poesia, l’opera dovrà compren-
dere dai 10 ai 100 versi, mentre 
per la prosa il testo dovrà com-
prendere dalla 1 alle 5 cartelle. 
Per cartella si intende un foglio 
dattiloscritto di 30 righe per 60 
battute ciascuna, ovvero un’uni-
tà di testo di 1.800 caratteri con 
spazi inclusi.

PREMI, MENZIONI ONOREVOLI 
E PREMIO ACQUISTO

Articolo 14
Ad ogni sezione di concorso, 
ad esclusione della Categoria  
Giovani, può venire assegna-
to un Primo premio di 135,00€ 
al netto, un Secondo premio di  
70,00€ al netto e un Terzo pre-
mio di 40,00€ al netto.

Per la Categoria Giovani può ve-
nire assegnato per ogni sezio-
ne un Primo premio di 70,00€ 
al netto, un Secondo premio di  
40,00€ al netto e un Terzo pre-
mio di 30,00€ al netto.

I premi possono venir assegna-
ti anche in beni materiali corri-
spondenti all’importo definito dal 
presente articolo.

Articolo 15
I premi sono unici e indivisibili e 
non è prevista l’assegnazione di 
primi premi ex aequo. 

Articolo 16
I premi  saranno erogati ai desti-
natari entro il 31 dicembre 2023.

Gli importi dei premi si intendono 
al netto. 

COMMISSIONI GIUDICATRICI

Articolo 17
La Commissione giudicatrice è 
composta da esperti scelti pari-
teticamente e autonomamente 
dall’Ente promotore. 

L’Ente promotore stabilirà di co-
mune intesa il Presidente del 
Concorso. 

Articolo 18
La Commissione giudicatrice, 
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oltre a formulare il loro giudizio di 
merito, è tenuta a verificare che 
le opere in concorso rispettino 
le norme previste dal presente 
Bando di concorso.

Articolo 19
Le modalità particolari di lavoro 
e di valutazione delle opere dei 
partecipanti in concorso ver-
ranno accolte autonomamente 
dalla Commissione giudicatri-
ce nelle rispettive sessioni di 

lavoro, riportando nel verbale 
della Commissione giudicatrice 
i criteri particolari di valutazione 
adottati. 

La Commissione giudicatrice si 
riserva di segnalare composi-
zioni meritevoli di attenzione, di 
assegnare parzialmente i premi 
previsti e di non assegnare al-
cun premio in caso di opere non 
meritevoli.

La Commissione giudicatrice 
sarà tenuta a redigere un verbale 
della rispettiva sessione di lavo-
ro, nel quale saranno evidenzia-
te le opere premiate e le moti-
vazioni per l’assegnazione dei 
primi  premi. 

Articolo 20
I verdetti della Commissione giu-
dicatrice sono inappellabili. 

Gallesano, dicembre 2022
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